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TITOLO I

ORDINAMENTO DEL PESO1ALE DELL’I.N,F.N.

Articolo i
(Personale dell’I.I.F.N.)

LJ
Per l’assolviruento dei propri fini istituzionali

I l’I.N.F.N. si avvale di proprio personale, di personale di
altri Enti comandato ai sensi della normativa al riguardo

j vigente, nonchè, nelle forrne previste dal presente Regola—

j mento, di personale dipendente da Università, Istituti di
Istruzione Universitaria, Aminzstrazioni dello Stato ed Enti

I di ricerca. -

Il personale dipendente costituito da:

I a. Personale di ruolo
b. Personale straordinario

lI. c. Personale con contratto a termine

E’ personale di ruolo il personale nominato ai sensi del
successivo art. 10.

E’ personale con contratto a termine il personale assunto
ai sensi dell’.art.36, comma I e Il della legge 203.1975,n.70.

I E’ personale straordinario quello assunto ai sensi del—
l’art. 6 della legge 23 marzo 1975, n. 70.

La utilizzazione del personale docente delle Università

il avvcrr nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 della
legge 21 febbraio 1930 n. 23, dall’art. 12 del D.P.R. 11
luglio 193O n. 332, modificzte dall’ar-t. 4 della legge 9
dicembre 1985 n. 705 e successive modificazioni ed

-i
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Articolo 2
(Ruoli, qualifiche e dotazioni organiche)

I ruoli, le qualifiche e le dotazioni organiche del
personale di ruolo sono stabiliti nella annessa tabella di cui
allallegato A.

I posti relativi alle funzioni dirigenziali, conferibili
sia mediante nomina sia mediante incarico, non possono
superare per ciascun livello, il numero delle corrispondenti
uniti organiche in cui l’l.N.F.N. strutturato.
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Articola 3
(Funzioni del personale)

Le funzioni del personale dipendente dell’l.N.FN. sono
stabilite nelPallegato 8.
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TITOLO Il

STATO GiURIDICO DEL
PERSONALE DI RUOLO

CAPO I

AMMISSIONE AGLI IMPIEGHi

Articolo 4
(Assunzioni del personale di ruolo)

Le assunzioni del personale di ruolo hanno luogo mediante
pubblici concorsi alla posizione iniziale di ciascuna
qualifica funzionale dei ruoli amministrativo e tecnico pro
fessionale.

Circa i requisiti generali di assunzione, le assunzioni
obbligatorie, le riserve di posti e le preferenze, si
applicano le disposizioni vigenti per gli impiegati civili
dello Stato. Si prescinde dal limite massimo di et per i
dipendenti di ruolo dell’i.N.F.N..

Si prescinde altresì dal limite predetto per i candidati
che abbiano avuto un rapporto d’impiego con l’I.NF.M. di
durata non inferiore a tr anni, a norma dell’art. 36 della
legge 20 oarzo 75, n. 70, sempre che i candidati in questione
non abbiano superato il quarantesioo anno di et all’atto
della prima assunzione, purché in costanza di rapporto di
impiego.

Per l’ammissione ai concorsi è richiesto il possesso,
oltre ai requisiti di cui ai precedenti cornmi, deI titolo di
studio stabilito per ciascuna cualifica dall’art. 16, 1V
comoa, della legge 20 marzo 1975, n. 70.

Per l’ammissione ai concorsi per posti relativi alla
qualifica di collaboratore del ‘ruolo tecnico—professionale, è
richiesta oltre ai predetti requisiti, una documentata

- esperienza nel caipo tecnico—professionale inerente ai posti

____

da ricoprire. La predetta esperienza pu essere acquisita,
oltre ce mediante una attzvit lavorativa, ivi coripresa

_____

quella riferibile ai contratti di formazione e lavoro
afferenti al XV comna ‘deIl’art. 3 della legge 19 dicembre
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Istituti di istruziàhe superiori, là fròqùenza di tàrsi di
dottorato di ricerca, la . frequenza di Corsi di
perf.zionasento, di Scuole di specializzazione, di Corsi di
for*flio.:o nà’ciqìizzaziont profesSionali’ svolti . all’ntqt.,
ivi coeyre*L corti previsti .1 successivo art. 8, in quanto

riferibili
alle oàpetenze richieste dal concorso.

in relazione alle caratteristiche delle attiviti lavora—
tive connqssa qon il postosesso a concorso possono essere
richiesti: itttofl. di.: specializzazIone o qqeUfinziàe
professiofli. dt Stabilirsi di volta in volta, alVatto della
deliberaziòàe di cui al I cona del succeùivo art. 5.

I

I
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Àtt4cot* 5
(Càaàotsi di ‘dsstaòè)

il numero dei posti da mettere a concorso viene detere
amato annualmente nefl’.ambito dei posti vacanti, in sede di
approvazione del bilancia. di previsione.

E’ tuttavia fatta salva la possibilità di mettere a cone
corso in qualsiasi momento in relazione alle esigenze di
servizio dell’I.N.F.N. i posti che si rendano vacanti per
qualsiasi causa durante l’anno.

Si considerano disponibili nella qualifica dl
collaboratore del ruolo amministrativo i posti che si rendono
vacanti nelle qualifiche di esperto di gestione dell’area
amministrativa e di collaboratore coordinatore; parimenti si
consideranò .diinnibili n4ta qualifica di assistent. del
ruolo amminlstràtivo i pesti che si rendono vacanti nella
qualifica di assiìtent. coordinatore del ruàlo amministrativo.

I concorsi .di ammissione all’impiego sono deliberati
speciff;amqte per ciqicunruaio:. per classi.. quà1ifica
relazieqe àlle osigenze 4i diversi settori di attività e
anche $Ù bn tirritor4ale, :dal Consiglio Direttivo, ‘sentita
la Commissione dil Personale.

Le
predette deliberazioni stabiliscono il numero d.i

— posti da mettere tcoàc#rsj.i titoli di studio.e gli .evinth*e
li titoli di specializzazie o di qualificazione richiesti,

I’ il tipo ed il numero di ptòve è.l concorso e 1’ rispettive
materie di esame, l’eventuale corso di formazione professio—
nale di cui al successivo VII comma e le relative materie di
studio, ed i ..doccnti, il tipà ed il nu;ero delle prove
attitudinali, la composiz$opa delle commissjoni esaminatrici
dei concorsi e per l’esplitamento delle pràve attitudinali
degli eventuali corsi di formazione professionali, i punteggi
relativi a ciascuna prova.

Gli esami consistono In prova scritte, . oralI e
praticbe, fissate del bÉndo,tondontt.:ad accertare la qualie
ficazione e la preparazione del candidàto.

-j I concorsi per l’ammissione alle qualifiche di archivista

dattilografo, operator4 tecnico, comneso •:flente tecnico, si
— articolano in provo preval.entamento pràt$cho.

I:
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Il bando di concorso pu stabilire che le prove di esame
siano sostenute al termine di apposito corso di formazione
professionale, di cui al successivo art. 8, cui sono ammessi
coloro i quali, in possesso dei necessari titoli e requisiti,
abbiano superato le prescritte prove attitudinali per l’accer
tamento della loro idoneità.

i requisiti prescritti per l’ammissione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal bando di concorso per la presentazione della
domanda di a7amissione.

I L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti
prescritti i disposta dal Presidente dell’l.N.F.N. o da per
sona da lui delegata.

Per ouanto attiene alle modalità di svolgimento dei
concorsi di assunzione si applicano le disposizioni vigenti in

I materia per gli impiegati civili dello Stato.

Le prove orali dei concorsi sono pubbliche.

I

I
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li . Articolo 6
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i bindi . :di:Còflflfla . ìfl.flflt4
.

4at Presiata del...
l’i.LF.N. e sono pubblicati Sulla Gazzetta Ufficial, della
Repubblica italiana.

In ciascun bando di concorso dovranno essere indicati:

a) i posti soisia concorso d i rispettivi ruolo o qualifica;
b) i requisiti generali d’aa.issiono a lo eventuali derogha;
e) il. grado: ‘d il tfpo di tÌtolo. di studio o gli •vontuali

titàli dl specializzazione o di qualificazione
professiqple;

d) il può:ttjj o metallo couptossi*O attribuibilo ai titoli o
lo catogorio di titoli valutabili;

.) il tipo,. I aaro ad il punflqgio dello provo dal concorso
o le rispettIve satana di eùiè;

f) le ;aterie . di studio, il tito ed il: numero dallo provo
atfltudinali Éafl’.vantuafl . corso di forsaziono
professionale propadoutico nonchi la sua durata e soda;

g) la sode di lar. di prima nsagnaziqno;
h) i decumantì .pflflritti;. ‘:

i) i termini di scadenza per la pre&ontazione dalla do.anda di
antnioqse e dei decuonti prescritti;

I) èventuiii obblighi di reperibiliti alo lavori in turni;e a) ogni altra prqscriziona ritenuta opportuna.

è
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Articolo 7 :

Co.osizn: JL.:i!
:stt\s:!. fj:.t. •:

:.‘:•
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Le iomitssiòwìi esaminatriòi dei concorsi’ di assunzione
sono composte da un Presidente, da due a quattro membri
competenti n%11e :;tflttb d.’esasc, scelti fra il. personale
defl’IJ.F.Ni onaro tra i dipendenti dl altri Enti e
AmminiStrazioni puWblicke e da un Segretarie, con qualifica
non inferiori ad assistente.

Le commijsioni esamintricj sono no•inate con provvedie
sento del Presidente dqll’J4.F.L..

Peé quanto attiene Øi adempimenti delle commissioni
esaminatrici e l’eventuale cessazione dell’incarico di membro
dell, predette commissioni. ;i applicano le dtposizioni
vigenti là materia ;per 9» ‘tapiégati civØ* .Øìlo Stato.

e,—
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Articolo 8
(Corsi di formazione professionale per la

ammissione all • impiego)

Nell’ipotesi di cui al Vili comma delVart. 5 il
Presidente dell’l.R.F.N. nomina una commissione esaminatrice
composta cosi come previsto dal precedente art. 7.

La commissione forca una graduatoria di ideneiti degli
asoiranti sulla base del risultato di una prova scritta e/o di
una prova pratica, e/o di un esame colloquio, a seconda della
natura delle funzioni proprie della qualifica da conferire, ed
eventualmente della valutazione dei titoli di studio, di
specializzazione e professionali prodotti dagli interessati.

il punteggio massimo per la valutazione dei titoli non
pui -superare-. la meti del punteggio massimo complessivo
attribuibile; il punteggio miniao necessario per consaguire
l’idoneifl i fissato nei 6/10 di quello massimo complessivo
attribuibile.

I posti da prevedere per i corsi di formazione professioe
nale devono essere di numero comunque superiore rispetto a
quello dei posti messi a concorso.

I corsi sono svolti di regola presso ll.N.F.N. ovvero
presso altri Enti, Universifl o Istituti di Ricerca, previ
appositi accordi sulle materie di studio, sulla scelta dei
docenti e la entiti della spesa conseguente.

I predetti corsi, compatibilmente con la natura delle
attiviti di lavoro relative ai posti messi a concorso, possono
essere svolti in modo comune a pia Enti del settore della
ricerca scientifica, previ appositi accordi da stipularsi di
volta in volta éentite le Commissioni del Personale degli Enti
interessati.

Nel caso che i corsi si svolgano presso l’l.NJ.N. i
docenti dei corsi stessi sono nominati con provvedimento del
Presidente delVl.N.F.N. e sono scelti preferibilmente tra il
personale dell’I.N.F.tt..

Ai partecipanti ai corsi, che non siano dipendenti dde
l’l.N.F.N.,potri essere corrisposta mensilmente, e per tutta
la durata dei corsi stessi, una borsa di studio pari al 70%
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dello stjnendio nensile annesso alla classe iniziale della
qualifica in relazione alla quale sono indetti i concorsi e
svolti i corsi di fornazione professionale.

La borsa di studio non è cuulabile con la fruizione di
altre borse, stipendi od ernolumenti in genere.

Per i dipendenti, la frequenza ai corsi è considerata
attività di servizio.

Ai partecipanti che abbiano frequentato regolarmente i
corsi è rflasciato un apposito certificato.

I partecipanti al corso in possesso del predetto certifi
cato sono ammessi alle prove del relativo concorso d’assun
zione.

1_.,
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Articolo 9
(Formazione e utilizzazione delle graduatorie)

Espletate le prove del concorso, la commissione esamie
natrice forma la graduatoria di merito con l’indicazione del
punteggio conseguito da ciascun candidato.

Il Consiglio Direttivo riconosciuta la regolariti del
procedimento approva la graduatoria e dichiara i vincitori del
concorso.

Fatte salve le disposizioni vigenti nelle Amministrazioni
dello Stato in materia di riserva di posti e preferenze a
pariti di merito nonchi la riserva di cui all’an. 44 per il
personale interno proveniente dalla qualifica inferiore,
l’ordine della graduatoria i utilizzato, sia per i candidati
esterni che per quelli interni, per l’assegnazione dei posti
per la successiva assunzione dei candidati idonei.

1 posti riservati al personale dell’l.N.F.N. che rimane
gono scoperti per mancanza di concorrenti e per inidoneiti dei
medesimi sono assegnati ai concorrenti esterni secondo
l’ordine della graduatoria.

Nel caso di rinuncia o decadenza di candidati vincitori
il Consiglio Direttivo ha facolti di procedere nel termine di
due anni dalla data di approvazione della graduatoria degli
idonei ad altrettante nomine secondo l’ordine della
graduatoria.

Entro lo stesso termine ha, inoltre, facolti di procedere
sentita la Commissione del Personale all’assunzione di
candidati idonei secondo l’ordine di graduatoria degli idonei
per la copertura dei posti che si rendano vacanti nella stessa
qualifica e ruolo.

I
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Articolo 10

(Noozna
ruolo)

Il provvediiento di nomina in prova e quello di nomina in
ruolo sono adottati dal Presidente dell’l.N.F.N. e comunicati
all’interessato.

Il candidato nominato in prova se non assume servizio,
senza giustificato motivo, entro il termine stabilito, decade
dalla nomina stessa.

La nomina in prova del dipendente che per giustificato
motivo assume servizio con ritardo sul termine prefissato
decorre, agli effetti economici, dal giorno di inizio delle
prestazioni. La nomina definitiva in ruolo viene conferita
dopo il superamento del periodo di prova di cui al successivo
art. 11.

Per il dipendente nominato in ruolo i]. servizio di prova
è computato come servizio di ruolo a tutti gli effetti.

Al personale in servizio di prova si applicano, salvo
quanto diversamente previsto, le norme del presente Regola—
mento.

I
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Articolo li
• .

I,
I, *dlflOVI) ‘.

il peifédcòt ÉìeÉ3k.Thdgfltj jj

li dipenflntei. rovo svolgele.fl.floniaflidatfll nei

F
vari settoii di. lnoro il qùiti viene àpplicatoe frequenta i
corsi di formazione •vet lente previsti dallo l.N.F.N..

a Sull’attiviti prestata dal dfpend•nte in prova deveil essere redatta. una. 4fltagliata rete op da parte del
dirigente eposti all ‘Uiiitì Or9aniòa cpi 4it. dijendente stesso

I’ è stato assegnato. Qualora entro due mesi dafla scadenza del
periodq di &provt non sfl cqI!n*cato .1: db.. ente un giudizio
sfavorèvole, la provWWi httndé cànòlàsà ‘favorevolmente.

In caso di Øuizje sfavsrole fi Canaiglio Direttive

I
procede, previa iitruttoria, alla risoluzione del rapporto di
lanro con provyedloqgflp .tivato • ov. non ritenga di . proroe
gare il periodà di pràva;di altri sci;màsi, :11 t.rétne del

__

quale, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, Il rapporto i
risolte. lei ase di rtso3uzian dli. r;ppqrte- spetta
all’interessato i’tndèùflit) di inziafliti ièitamiùuri tabilies. ta da1l’ar 13 dqila gge 20 marzo 1975, :n30 eucces1ve
odfifèaÉi.nt.o*1W4à4rfliéfli.:.kj •:

• .• ••••••
.

Non sono utili. ai ;.ffØ4•l cospuLtQdl pqflo4o 41 prova i
periodi diiianza dal sr.Qizfoa juaisinititòm.

I E’ *sonrata dal.. perfo4 di prova il vincitore dei cane
• corso è dipò&dente’dt’ rùotà eh. pròQénja da qu*lifica nee

diatamente inferiore deflostesso ruolo purchinella qualifica
di provenienza ébbfatiuflflto il p.riòdo di :.ptovà.g :

• •
• . ... .. .. .. .. .... •

i. .
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CAPO Il

DOVERi E RESPONSABILITA’

Articolo 12
(Doveri e responsabilità del personale)

Il personale à tenuto a prestare la propria opera con
diligenza e zelo, a mantenere il segreto sulle notizie di cui
sia venuto a conoscenza nell’espletamento del suo ufficio e la
cui divulgazione possa arrecare danno all’l.N.F.N. e a terzi,
a prendere residenza nel luogo ove presta servizio.

Il personale I altresi tenuto all’osservanza degli
obblighi nascenti dalle disposizioni stabilite dalla legge 20
marzo 1975, n.70, dalla legge 29 marzo 1983 n. 93, dal D.P.R.
26 maggio 1976, n. 411, dal D.P.R. 16 ottobre 1979, n. 509,
dal D.P.R. 25 giugno 1983, n. 346, e loro successive
modificazioni e integrazioni, nonchi dal presente Regolamento.

Il p!rsonale I responsabile, in relazione alle funzioni
esercitate dello svolgimento della propria attività di lavoro
nonchà degli obblighi derivanti dai doveri d’ufficio in
conformità con le predette funzioni e la struttura
organizzativa doll’I.fl.F.tf..

Il personale appartenente al ruolo tecnico professionale
che svolga le funzioni previste all’art. 15, ultimo comma
della legge 20 marzo 1975, n.70, con le condizioni e le
modalità ivi stabilite, risponde direttamente al Presidente
4 liii S C Uvwaa an.r •tee

In materia di responsabilità dei dipendenti per i danni
arrecati all’l.$.F.N. o a terzi, si applicano le disposizioni
vigenti per gli impiegati civili dello Stato.
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Ai tini del presente Regolamento si intende come sede di
lavoro del dipendente il luogo in cui a ubicati l’unIti pressa
tIquale .gii a tenuto .à•rmalmente a preStare *4 :Pr0Prt0
s.rvizio.

Il dipendente i tenuto a prendere restdenza. al luogo
dove presta servizio ma pUò essere autorizzato dal dirigente
dell’uniti Organica di appartenenza, per comprovati motivi, a
risiedere altrove, quando cia sia conciliabile con il pieno e
regolare svolgimento del servizio; dell’eventuale diniego a
data motieta comunicazione.. scritta 1l’interesaato.
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Articolo 14
(incompatibilità, cumulo di impieghi ed assunzione di irica—

richi esterni all’l.N.F.fl.)

in materia di incompatibilità e di cumulo di impieghi al
personale dellhi.M.F.N. si applicano le disposizioni stabilite
per gli impiegati civili dello Stato.

il dipendente per il quale venga accertata
l’incompatibilità à diffidato dal Presidente a cessare dalla
situazione di incompatibilità. Decorsi quindici giorni dalla
diffida, senza che l’incompatibilità sia cessata, il
dipendente decade dall’impiego mediante deliberazione del
Consiglio Direttivo da adattarsi sentita la Commissione del
Personale.

La circostanza che il dipendente abbia obbedito alla
diffida non preclude l’eventuale azione disciplinare. Il
dipendente per il Quale venga accertata l’accettazione di
altro impiego publico in data successiva a quella di assun
zione presso l’l.N.F.N., nei casi in cui a norma del
precedente primo comma non consentito il. cumulo dei due
•impieghi, decade di diritto dall’impiego presso l’l.t4.F.N.
fatto salvo il trattamento di quiescenza e di previdenza
eventualmente spettante alla data di assunzione del nuovo
lnpiego. Il orovvedinento di decadenza emanato dal
Presidente dell’l,ti.F H.

Previa autorizzazione del Presidente deil’I.N.F.N. il
dit,eqdente p’i accettare da parte di terzi l’incarico di
perito o arbitro.

IL i
i

4
I
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CAPO lii

ORARIO DI LAVORO e LAVORO STRAORDINARIO e RIPOSI
SETT1NANALI E FESTIVI

Articolo 15
(Orario di lavoro)

L’articolazione dell’orario di lavoro, a stabilita,
sentite le Organizzazioni Sindacali, secondo le procedure
dell’art. 3 del D.P.R. 16 ottobre 1979 n. 509, e in accordo
con quanto proviato dall’art. 6 del D.P.R. 25 giugno 1983
n.346 e successive modificazioni ed integrazioni, in sodo da
salvaguardare le esigenze di servizio e di ricerca.

* tale fine, l’orario settimanale pua essere ripartito in
misura variabile nelle diverse giornate lavorative, e, per
esigenze di servizio e di ricerca, possono essere istituiti
turni di lavoro pomeridiani, notturni e festivi.

Il dipendente non puà essere comandato ad effettuare pia
di dieci turni notturni al mese o comunque pia di settanta ore
mensili in orario compreso fra le ore 22 e le ore 6.

l’I.N.F.N. per comprovate esigenze di servizio e di ne
cerca connesse allo svolgimento di particolari attività
tecnicoescientifiche, pai8 stabilire, secondo le procedure
dell’art. 3 del O.P.R. 16 ottobre 1979 n.509 e successive

— modificazioni ed integrazioni, per il dipendente addetto a
tali attività, una articolazione dell’orario e degli eventuali
turni di lavoro diversa da quella stabilita in via generale.

• Per particolari posizioni do situazioni connesse al
conseguimento delle finalità di ricerca dell’Ente, l’I.N.F.N.
pu5 stabilire modalità di attuazione e controllo dell’orario
di lavoro diverse da quelle stabilite in via generale, con le
procedure di cui all’art. 2 111 coni, del D.P.R. 25 giugno

1— 1983, n. 346.

1 lavoratori studenti iscritti e frequentanti corsi
regolari di studio in scuole di istruzione primaria,
secondaria e di qualificazione professionale statali,
pareggiate o legalmente riconosciuto o comunque abilitate al
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i rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a turni di
lavoØo che ag•volino la Vflquena ai corsi e )a prfl;raztflq

li agli esi.

.,o;rf
stidenti, co.resi qi.fli unjsersitlri,

I’ devono sostener. prove d’esne, hanno diritto a fluire di
‘Ti per.essi giornalieri retribuiti. L’IJI.F.N. potri richiedere

la produzione delle certificazioni necessarie all’esercizio
dei diritti di cui al presente eona.

t

I

.1
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Articolo 16
4Lavpfrostrflrdinaøto)

•

i
r

:1:1 dipendenti.ti tenòto, qualora gli vÉnq. richiesto, •1
prestare la propria opera oltre i Imiti del normale orario di

• lavoro secondo quanto provisto dagli articoli 7 e 14 del
. ,D.P.R. 25 gIugno 1983 n. 346. Il lavoro straordinario può

• :.essire ricbfèsto Solo per esiganze di sqrvizt. di Caratters
nnzionfle, ‘ temporaneo e contingente non altrimenti

sopp.r*bifl.
La richiesta di prestazioni di lavoro straordinario deve

essere comunicata con adeguato anticipo, competibilaente con
la situazione che determina la richiesta stessa. Leprest4Øoni:

straordinart.. devono essere éq*pnque prevo&.
ttvn4nt autorizzate, secondo noime e pìr•ocedute stabiliti in
via .Ønrafl, iétOidolàjrocedàte déltart.. 3 delD.P.R.
n.509fl9. -

• La esecuzione di prestazioni di lavoro straordinario deve

i—
risultare da Idonea docuaentazion..

-t dati consuìtivi dei lavoro Straordinario eÌlettuqto
presso ciascu*a Unfti Organica sono resi pubhlici con

•fre4uenza ttiìestrile. •:

I dipendenti riconosciuti studenti ai sensi del Vl nana
del precedenti art. 15, non sono obbligati a• prestazioni di
lavoro straØfdinarlo.

z. : •.:
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Articoi
• (Ripqs s.tt$sanafl) 4

1.•

-ut

il dipendenti ha dirttto ùt un giorno d tiposo 5Ottie

canale che, di regola, dove coincidere con la donnica o non
presta servizio negli altri giorài festivi di cui all’art.le.

a-e
:fl turno .di riposo settisinsì. dai dipendenti che por

intprbqibili necessiti di lavoro 4qbbs.io prestar.rla propria
opera a do.qntcéo in altro gidrno festivo I fissate In altro
giorno entro la attisana succàsiva.

i Fatto salvo qUanto stabilito dal IV coesa. del pr.cedent.
LJ art. 15, l’attiviti prestata per turni di servizio in giorni
e

:• festlvi••div.rsj dall; doà nica $ dirieall;.eorresponsion•
li dei ceq.nsi ;tabiljti Per il lavQra straordinario quando non

sia possibile conà.der. il riposo sosp.nsativo •ntro la
settimana suic.ssiti.

I dipendenti riconosciuti studenti, ai sensi del Vt cona

t
dol precedono ar. 15, non gono obbligati a prntare la
propria opera duranìe i riposi iettinnalS.

I:

:•‘i;.)t

t.
1* .

1.

I
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Articolo 18
• •. :• ••. .... .41.Sti*itj) . .•.; ;;.i •Et

•• 5cm. 40014d,rati t4t tntivi, o1trl alI.
quilli riconòòduti cose tali dalle vigenti disposizioni in
materia. . • •

Sono invece considerati feriali, a tutti gli effetti, le
gIornate ini i1:prsonale:.noa pte tiv.atttyiti levorativa in
dipendenza dell’ eventuale càùàntratiàne dell’oririo séttiaae
nale in cinque giorni.

•.•
1 •

— . :•. t.’ •O•4..t •st :. -•

— — — •b •; ••• • •

.••:k••• ?i• • • ‘a



e 23 —

t

CAPO IV

FERIE—PERNESST—CONGEDI

Articolo 19
(Diritto all. ferie)

Il dipendente ha diritto ogni inno a 30 giorni lavorativi
di ferie retribuite, ivi comprese le due giornate di cui
all’art. I lottera a) della legge 23.12.1977 n.937. A tal fine
ogni giornata lavorativa a computata per un numero di ore pari
ad un sesto del’orario settimanale.

lI diritto alle ferie satura all’inizio dell’anno solare
ed a irrinunziabile. Le ferie possono essere fruite in uno o
pifl periodi, secondo turni da stabilirsi in sodo da garantire
il regolare funzionamento dei servizi, anche tenendo conto
delle esigenze del personale e comunque tali da assicurare al
dipendente almeno un periodo di riposo continuativo non infe
riore a quindici giorni.

Qualora per esigenze di servizio e di lavoro il
dipendente non possa fruire integralmente delle ferie entro
l’anno solare, ha diritto a completarle entro il 31 luglio
dell’anno successivo.

Al dipendente spettano inoltre 4 giornate complessive di
riposo da fruire nel corso dell’anno solare ai sensi dell’art.
1, lettera b) della legge 23.12.1977 n.937.

Nel primo anno di servizio, il dipendente assunto
posteriormente al primo gennaio ha diritto ad un numero di
giorni di ferie e di riposo proporzionali al periodo di
servizio che presterà nell’anno.

Il dipendente che nel corso dell’anno cessi dal servizio
a collocato in congedo per ferie d’ufficio.

Le infermità di durata superiore a tre giorni insorte
durante le ferie ne interrompono il godimento nei casi di
ricovero ospedaliero debitamente documentato o nei casi in cui
l’l.N.F.N. sia stato posto in condizioni di convalidarle.

‘

I
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In tale ipotesi in facoltà del dipendente di fruire, in
prosecuzione del periodo di infermità di un numero di giorni
di ferie fino al raggiungimento del termine prefissato per il
rientro in servizio, ovvero di prolungare, previa
autorizzazione, la fruizione delle ferie di un numero di
giorni pari al periodo di sospensione.

Qualora il dipendente venga richiamato in servizio,
durante il periodo di ferie, l’l.N.F,N. provvederà a corri—
spondergli il previsto trattamento di missione limitatamente
al periodo necessario a raggiungere la sede di servizio fermo
restando il diritto del dipendente a completare le ferie.
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Articolo 20
(Permessi straordinari)

Il dipendente ha diritto ai seguenti permessi straordi
nari retribuiti, entro il limite massimo di trenta giorni
complessivi in ogni anno solare:

— quindici giorni, quando debba contrarre matrimonio;
— fino a trenta giorni per cure o per malattie di breve

durata;
— fino a quindici giorni per la partecipazione a concorsi od

esami
— fino a quindici giorni per cure termali ove competano ai

sensi della vigente normativa.

Nel caso di assenza per malattia di durata non superiore
a trenta giorni il dipendente che non abbia chiesto di essere
collocato in aspettativa per infermità ai sensi del successivo
articolo è considerato in permesso straordinario retribuito
per tutta la durata dell’assenza, o, se abbia già fruito nel
l’anno solare di altri permessi, per il minore periodo di
permesso spettantegli. Scaduto tale periodo il dipendente è
collocato d’ufficio in aspettativa.

Per particolari motivi privati il dipendente ha diritto
altresì a permessi non retribuiti entro il limite massimo di
trenta giorni all’anno computabili ad ogni effetto
nell’anzianità di servizio.

In agaiunta ai periodi sopra indicati, ha diritto a
quindici giorni di permesso retribuito non frazionabili il
personale classificato “professionalmente esposto” ai sensi
deIl’art. 9 del D.P.fZ. 13 febbraio 1964 n. 185 che svolge le
seguenti funzioni:

a) operatori di macchine acceleratrici e di altre macchine
radiogene che richiedono la delimitazione di una zona
controllata.

b) addetti aali interventi di manutenzione direttamente sulle
nacchine acceleratrici in presenza di parti attivate.

c) addetti al servizio proteximetrico con compiti di
sorveglianza fisica operativa;

d) personale che svolge attività in zone controllate per pi
del 3C’ del tcrpo lavorativo di un anno.
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Articolo 21
(Congedi straordinari e facoltativi)

Il dipendente ha diritto ai congedi straordinari previsti
da specifiche disposizioni di legge. E’ considerato, inoltre,
in congedo straordinario nei giorni in cui debba assentarsi
dal servizio per l’adempimento dei doveri stabiliti da norme
di legge salvo che l’assenza sia diversamente disciplinata dal
presente Regolamento.

Il dipendente richiamato alle armi in tempo di pace per
istruzione o per altre esigenze di carattere temporaneo è
considerato in congedo straordinario per la durata deI
richiamo limitatamente al periodo massimo didue mesi.

Alla dipendente che si trovi in stato di gravidanza e
puerperio si applicano le norme per la tutela delle
lavoratrici madri, art. 41 delD.P.R. 10 gennaio 1957, n.3, e
successive modificazioni e integraziorii.

Per i periodi successivi al parto durante i quali, ai
sensi dell’art. 7, 1 e lI comma della legge 30 dicembre 1971,
n.1204, e successive modificazioni ed integrazioni, la
dipendente ha facoltà di assentarsi dal lavoro, si applicano
le norme previste all’art. 15, lI comma della legge 30
dicembre 1971, n. 1204. Al dipendente che si avvalga della
facoltà di assentarsi dal lavoro prevista dall’art. 7 della
legge 9 dicembre 1977 , n.902 e successive modificazioni e
integrazioni, si applicano parimenti le norme di cui al
precitato art. 15, 11° corma della legge 30 dicembre 1971, n.
1204.
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Articolo 22
(Trattamento economico durante le ferie, i permessi e i

congedi)

Durante i periodi di ferie e di permesso straordinario
retribuito spettano al dipendente tutti gli aaaegni, escluse
le indennità per servizi e funzioni di carattere speciale o
per prestazioni di lavoro straordinario.

£ Durante i periodi di congedo straordinario di cui
all’art. 21 e di quello di astensione obbligatoria o di
interdizione dal lavoro per gravidanza o puerperio, nenchì nei
giorni di riposo di cui all’art. 19 sono corrisposti tutti gli
assegni, escluse le indennità, per servizi e funzioni di
carattere speciale o per prestazioni di lavoro straordinario.

Nel periodo di astensione facoltativa dal lavoro di cui
all’art. 7, 1 comma della legge 30 dicembre igii, n.1204, e
successive modificazioni e integrazioni compete una
retribuzione commisurata all’indennità giornaliera prevista
dall’art. 15, lI comma, della legge 30 dicembre 1971, n.1204 e
successive modificazioni e integrazioni.

I periodi di congedo straordinario sono utili a Ìutti gli
altri effetti, esclusi, per i periodi di cui al IV comma
dell’art. 21, gli effetti relativi alle ferie ed alla
tredicesima mensilità.

Al dipendente in congedo straordinario per richiamo alle
armi sono corrisposti lo stipendio e gli assegni personali di
cui sia provvisto, nonchi l’eventuale eccedenza dell’ammontare
delle quote di aggiunta di famiglia rispetto agli assegni
dovuti allo stesso titolo dall’Amministrazione Militare.

I
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Articolo 23
(Congedi per motivi di studio o di ricerca scientifica)

11 dipendente appartenente al ruolo tecnico—professionale
può usufruire, oltre ai congedi previsti dai precedenti
articoli, di congedi per motivi di studio o di ricerca
scientifica allo scopo di recarsi presso Istituti o Laboratori
esteri nonché Dresso istituzioni internazionali o comunitarie.

I coneedi di cui al cooma precedente devono essere
richiesti dal dipendente con motivata domanda e sono concessi
dal Presidente dell’l.N.F.M., previa deliberazione del
Consjalio Direttivo, da adattarsi previo parere della
Commissione del Personale compatibilmente con le esigenze di
servizio e di ricerca.

Al personale appartenente al ruolo tecnico—professionale
possono essere concessi conqedi per motivi di studio o di
ricerca scientifica, allo scopa di recarsi presso Istituti o
laboratori esteri, nonché presso istituzioni internazionali e
comunitarie, secondo le norme previste per gli assistenti
ordinari universitari. Ove ricorrano iotivi di interesse per
l’ente, speciein relazione ad esigenze di collaborazione
internazionale, i congedi predetti possono avere una durata
continuativa fino a 5 anni eventualmente prorogabili fino ad
un massimo di altri 5.

Due periodi di conaedo si cumulano quando non siano
interrotti da un periodo di servizio attivo di almeno sei
mesi, I periodi di tempo trascorsi in congedo per motivi di
studio o di ricerca scientifica sono validi ai finì
dell’anzianit di servizio; detti periodi non sono invece
comoutabili ai fini delle ferie.

Durante i àongedi predetti il dipendente ha diritto alla
conservazione per intero del normale trattamento economico,
fatta eccezione per le indennità di carattere particolare e
per i conpen5i per lavoro straordinario, ove non usufruisca di
trattamento economico almeno corrispondente da parte degli
Istituti o Laboratori esteri o da parte delle istituzioni
internazionali o comunitarie.
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Conserva altresì il normale trattamento economico qualora
benefici solo di Sorse di studio, di premi o di contributi

I complessivamente di importo non superiore al trattamento di
trasferta all’estero, ovvero ci sia previsto da accordi con
istituzioni internazionali o comunitarie.

iel caso che la retribuzione corrisposta al dipendente
da detti Istituti o Laboratori sia di importo inferiore alla
retribuzione dovutagli dall’istituto, al personale stesso
concesso un assegno pari alla differenza tra i due
trattaienti.

Nel caso di congedo per motivi di studio senza assegni
permane a carico dell’l.LF.!. e del personale nei limiti
delle rispettive quote, il versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali previsti dalle vigenti disposi
zioni in materia.
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ÀSSEHÙ PÈR iERMltM
•IHFERNITA’ olPflflj*TE DA CAUSE• òItSERttflO

EQUO INDENNIZZO E RiMBORSO
DELLESPE5E Di CURA

Articolo 24
(Comunicazioni di assenza)

il dipendente che non può presentarsi in servizio per
malattia o per altra causa di forza maggiore devo darnè
immediata comunicazione allo l.R.FJI, avvalcadosi del mezzo
più rapido, silvo il caso di.Øo.proveta impdstbilitl.

Nel cas.o di assenza per malattia,::.. ove sia possibile
fruire del permesso retribuito previsto a- tale titolo • dal
precedente art. 20, il dipendente dev• produrre per malattie
di durata superiore a tre gtorà’i, certifLCnioetEaedica. Per
le malattie di durata inferiore il dipendente dovri confermare
per iscritto il motivo di asonza. •

• :

Nel caso che il dip.nd.nte abbia gli fruito dei trenta
giorni di flrnsso retribuita . di cui aZ precldentWart. 20,
per l’assenza per malattia, deve produrre certificazione
medica quale Che sia la.dur;ta della :melittia contenente tanto
la diagnosi quanto la pràgnsi. .

Il dipéndenti, nel camunicarò l’assenza, dve indicare il
luogo della propria dimora, se diverso da quello abituale.
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Articolo 25
(Visite di controllo)

Durante il periodo di assenza dal servizie per infermità,
l’l.N.F.N. può in qualsiasi momento, ai sensi dell, vigente
normativa sul Servizio Sanitario Nazionale, sottoporre il
dipendente a visite di controllo e può far eseguire gli
ulteriori accertamenti sanitari che si rendessero necessari.

Le predette visite di controllo sono effettuate secondo
norme e procedure stabilite in via generale da adottarsi
sentita la Commissione del Personale e le Organizzazioni
Sindacali.

La visita di controllo I comunque disposta in tutti i
casi in cui il dipendente, d’ufficio o a domanda, debba essere
collocato in aspettativa.

In caso di dissenso col referto, il dipendente può
chiedere il giudizio definitivo ed un collegio arbitrale
composto da un medico designato dall’ordine dei medici che lo
presiede e da altri due medici designati uno dall’l.N.F.N. e
l’altro dal-dipendente

L’onorario e il rimborso delle spese per il consulto del
collegio arbitrale sono a carico della parte soccombente.
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Articolo 26
(Infermità dipendente da causa di servizio)

Il dipendente che abbia contratto infermità derivante da
infortunio, per farne accertare la dipendenza da causa di
servizio, deve darne notizia all’istituto entro il termine di
sei mesi dalla data dell’evento o da quella in cui
l’interessato ha avuto conoscenza dell’infermità stessa; deve
altresì, entro sei mesi da eventuali ulteriori manifestazioni
di infermità conseguenti all’evento stesso, presentare domanda
scritta, indicando specificamento la natura dell’infermità, le
cau;e che la produssero, le circostanze che vi concorsero e,
ove possibile, le conseguenze sulla integrità fisica.

In caso di infermità non d•rivanti da infortunio, le
manifestazioni relative vanno denunciate parimenti entro sei
mesi dal loro insorgere e con le stesse modalità di cui sopra.

Si procede d’ufficio, quando risulti che il dipendente
abbia riportato lesioni per certa o presunta ragione di
servizio, o abbia contratto infermità nell’esporsi per obbligo
di servizio a straordinari rischi, e dette infermità siano

— tali che possano anohe col tempo, divenire causa di invalidità
o di altra meno.azion. della integrità fisica.

Si prosunono dipendenti da causa di servizio le malattie
di cui al Il comma doll’art. 32 del O.P.R. 26 maggio 1976, n.
411 e successive modificazioni e integrazioni, semprechì

insorgano

nei termini ivi previsti.

Ai fini del riconoscimento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, il dipendente è
sottoposto ad accertamento sanitario da parto di un collegio
medico costituito da tra sanitari scelti dall’istituto con

L l’eventuale integrazione del medico di fiducia del dipendente.

L’onorario del medico di fiducia del dipendente è a
carico del dipendente stesso il quale, peraltro, nel caso di
accortata connessione dell’infermità con la causa di servizio,
viene rinborsato dall’istituto, in base alle vigenti tariffe
nazionali.

Il collegio medico, cui a devoluta la competenza di
accertare la dipendenza dell’infermità da causa di servizio,
dichiara se, a suo giudizio, l’infermità stessa costituisca o
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seno impedimento temporaneo o permanente alla prestazione del
servizio da parte del dipendente e se l’infermità stessa abbia
prodotto menonazioni dell’integrità fisica.

Il riconoscimento o meno della dipendenza dell’infermità
da causa di servizio i effettuato con deliberazione del
Consiglio Direttivo ed i notificato al dipendente.

Qualora il dipendente, già collocato in aspettativa per
infermità dipendente da causa di servizio, non possa e allo
scadere del termine massimo di diciotto mesi e riprendere
servizio, viene sottoposto a nuovo accertamento sanitario da
parte del collegio medico previsto dal presente articolo.

i



e 34 e

Articolo 27
(Equo indennizzo e rimborso spese di cura)

Al dipendente che abbia contratto inforuiti riconosciuta
dipendente da causa o da concausa di servizio compete un •que
indennizzo determinato nelle misure stabilite dalla tabella
allegata al D.P.R. 23 ottobre 1979 n. 509 e successive
modificazioni e integrazioni, qualora abbia subito una
menomazione permanente dell’integriti fisica non inferiore al
15%, noncha il rimborso delle spese di cura, comprese quelle
per il ricovero in istituti specializzati e per protesi,
limitatamente alla parte eccedente quella a carico di enti e
istituti assistenziali o assicurativi ai quali l’impiegato
abbia diritto a rivolgersi in base a norme- di legge o di
Regolamento.

Per conseguire l’equo indennizzo, il dipendente deve
presentare domanda entro sei mesi dal giorno in cui gli a
comunicata la decisione che riconosce la dipendenza della
menomazione dell’integriti fisica da causa di servizio, ovvero
entro sei mesi della data in cui si a verificata la
menomazione medesima in conseguenza dell’inferniti gil
riconosciuta dipendente da causa di servizio.

La disposizione di cui al oomma precedente si applica
anche quando la menomazione dell’intagritì fisica si manifesta
dopo la cessazione del rapporto di impiego, purcha non oltre i
termini previsti all’art. 32, lP cena del D.P.R. 26 maggio
1976, n. 411.

La domanda pua essere proposta negli stessi termini dagli
eredi del dipendente o del pensionato deceduto.

Il dipendente che abbia presentato domanda per la
concessione dell’equo indennizzo a sottoposto a visita da

L parte del collegio medico di cui all’art. 26.

t
Detto collegio, al termine della visita, redige processo

verbale dal quale, oltre le generalità del dipendente e
l’esposizione dei fatti che vengono riferiti come causa della

I’
menomazione dell’integrità fisica, deve risultare:

i, se la menomazione lamentata sia da considerarsi conseguenza
dell’infermità dichiarata a suo tempo come dipendente da
causa di servizio;
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2) il grado di menomazione determinato sulla base delle
tabelle delle valutazioni percentuali di invalidità
permanente per l’industria contenute nel D.P.R. 30 giugno
1965, n,. 1124 e successive nodificazioni e integrazioni.

L’equo indennizzo fissata dal Consiglio Direttivo,
sulla base della retribuzione prevista dalle norme vigenti
alla data del provvedimento di liquidazione. L’età e la
qualifica alle quali si ha riguardo ai finì della liquidazione
stessa sono quelle che il dipendente aveva al momento
dell’evento dannoso.

Va dedotto dall’equo indennizzo quanto eventualmente
percepito dal dipendente in virtù di assicurazione a carico
dell’istituto.

Nulla pua essere liquidato al dipendente se la
menomazione dell’integrità fisica sia stata contratta per dolo
o colpa grave di lui.
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Articolo 29
(Aggravamento e cumulo della menomazione dell’integrità

fisica)

Entro cinque anni dalla data della comunicazione del
provvedimento previsto all’art. 27, l’l.tI.F.N., nel caso di
aggravamento della menomazione dell’integrità fisica per la
quale sia stato concesso un equo iridennizzo, può provvedere su
richiesta del dipendente e per una sola volta, alla revisione
dell’indennizzo gi concesso.

In tale ipotesi il dipendente sarà sottoposto agli
accertamenti sanitari previsti per la prirna concessione
dell’equo indennizzo.

Nel caso in cui il dipendente riporti per causa di
servizio altra menomazione dell’integrità fisica si procede
alla liquidazione di un nuovo indennizza, se la menomazione
complessiva dell’integrità fisica rientri in una classe
percentuale di invalidità superiore a quella precedentemente
deterainata.

Dal nuovo indennizzo andrà detratta quanto in precedenza
liquidato.
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diretta ad ..0tt0T : flmdnito della dtpendenza4ell*i$frmtØ da C4UU Øi $*flizfo. a con dsm*nd. successiveda proporsf énro il termine previsto dal I corna. dell’art.
29, possono h$.d.r. che sitop ppØte a cartco dall’Istituto lespese di àura nei liaitistabilitidàll’art. 27.

sulla do da pròàeh nsiqiio Direttivo, s.ntita la
Commissione d.i Personale. ..

I Nel caso che il dipend.nte per fatto a lui iiputabile• siadecaduto dal diritto *13* prestazIoni davute dagli Enti o

pj
Istituti ‘ditcùiall’art. 68, l’Istttuto richiede ai medesimi
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cAPO vi

ASPETTATIVE

Articolo 31
(Cause dell’aspettativa)

il collocamento in aspettativa per servizio militare, per
infermità, per motivi di famiglia, personali o di studio, per
l’assolvimento di funzioni pubbliche o qualora il coniuge sia
chiamato a prestare servizio all’estero, è disposto con
provvedimento del Presidente dell’l.N.F.N..

ti

I
I

I
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Articolo 32
(Aspettativa per il servizio militare)

Il dipendente chiarzato alle armi per adempiere agli
obblighi di leva o per anticipazione del servizio di leva in
seauito ad arruolamento volontario è collocato in aspettativa
per servizio militare, senza assegni.

li dipendente richiamato alle armi in tempo di pace è
collocato in aspettativa per il periodo eccedente i primi due
mesi di richiamo; durante tale aspettativa compete al dipen
dente richiamato lo stipendio pii favorevole tra quello civile
e Guello militare, oltre gli eventuali assegni personali in
godimento.

• Il tempo trascorso in aspettativa è computato per intero
ai fini della progressione di carriera, dell’attribuzione
delle classi e degli aumenti periodici di stipendio, nonchè ai
fini del trattamento di quiescenza e previdenza.
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L’aspettativa per infermità i disposta; a domanda o
d’ufficio, quando.sia aqqrtata•l’esf;tenzadi una malattia
che tapedisca temporanealente la rsqstare prestaZione dm1
sàrvtzlo. .

Fatto salvo il periodà di permesso straordinario retrie

buito di cui al precedente art. 20 il dipendente i collocato
d’ufficio in aspettativa quando la proqnosi della malattia sia
superiore a trenta.. giornj e’ per le malattie di durata
inferiore, quando sta esaurito il periodo massimo del predetto
permesso straòidinàrio i&tttbùito.

L’aspettativa per infermità ha termfne col cesslie della
causa per la quale fu disposta; essa non pui protarsi per più
di diciotto mesi.

Durante 1’asp.ttati Li dipefldent ha diritto all’intero
stipeùìto per i primi doditi mesi e alta asti di essq.Jsr *1
restaflft periodo, conservindo integralmente Iii asflj(p.r i
carichi di iimigiiit “

Il tempo traàcorso in aspettativa per infermità i
computabile pr intero ai tini della progressIone di carriera,
della attribuzione Øelle classi • degli aumenti pePtodici di
stipendio e del trattamento 4i quiescenza • di rn*denza.

Qualora l’infermità éhe i motivò dell’aspettativa sia
riconosciunta dipendente da causa di servizio, permane, per
tutto il periodo dell’aspettativa, il diritto del dipendente a

I ‘, tutti gli assegni esclus, le indennità per prestazioni di
lavorò straordinario.

I. .P: . . ••:; . .

:: . . . :..;:v! .•t’;
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Attio1o 34
(Aipettatfva per àòtivi dì faatàlia,pÉrsonalf o di studio)

Il dipendente che aspiri ad ottenere l’aspettativa per
motivi di famiglia, personali o di studio, deve presentare fle

tiva*s :damanda.

L’I.N.F.N. sentita la Commissione del Personale provvede
sulla domanda entro un •ese ed ha facolti, per ragioni di
servizio da enunciarsi nel provvedimento, di respingere la
domanda, di ritardarne l’accoglimento e di ridurre la durata
deil’aspettativa rtehiesta.

L’aspettativa può in.qualunque momento essere revocata
per ragioni di serVizio.

• -Durante l’aspettativa, che non può eccedere la durata di
un inno, il dipen4qnte non ha diritto ad alcun assegno.

Il tempo trascorso in aspettativa er motivi di 4fltglia,
personili ò ‘di Studio, non i cé.jutato ai tini della
progressione di cìrriers, d.il’attribuzione delle claisi,
degli aumenti periodici di stipendio, del trattamento di
quiescenza e previdenza, delle ferie.

.:

I. ..
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Articolo 35
(Cumulo di aspettative)

Due periodi di aspettativa per motivi di famiglia, perso
nali o di studio, si sommano, agli effetti della determina
zione del limite massimo di durata previsto dall’art.34 quando
tra essi non interceda un periodo di servizio attivo superiore
a sei mesi; due periodi di aspettativa per motivi di salute
si sommano ai soli effetti della determinazione del limite
massimo di durata previsto dal III comma dello art.33 quando
tra essi non interceda un periodo di servizio attivo superiore
a tre mesi.

LI j La durata complessiva dell’aspettativa per motivi di
famiglia e per infermità non può superare in ogni caso due

fl anni e mezzo in un quinquennio.

Per motivi di particolare gravità il Presidente può

i consentire al dipendente che abbia raggiunto i limiti previsti
dagli artt. 33 e 34 e dal orecedente comma, un ulteriore
periodo di aspettativa senza assegni di durata non superiore
a sei mesi.

ri I
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5”4U1.P. pfrjoda. .Ufl*’!, .fl1ViflO. PV’ vflgtva per
infeqtI jali’ari. 33 o d&llmtt. 35, it dipòaidnte che
risulti non idonio pir iflfeiiiti a riprendete s.rvfzio, a
seguito di apposito accertamento sanitario effettuato dal
Celleqio gediqp dt•.oui alVerti , a 4spIr,s*to 4*1 servizio
steso, ne non sfl possibile utfliZ*srlé, sai Éomenda, in
altri colpiti attinà ‘.allà: sia 4eliftoa o disporne il
trasferimento ad altro ruolo ai sensi dell’art. 43.

-
I —. • tj. •t:. . —
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Articolo 37
(Aspettativa per l’assolvimento di funzioni pubbliche)

Le aspettative per l’assolvimento di funzioni pubbliche
sono disciplinate secondo le norie vigenti per gli impiegati
civili dello Stato.

‘I
‘i
il

1*
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Articolo 38
(Aspettativa per il dipendente il cui coniuge
sia chiaiato a prestare servizio all’estero)

Al dipendente il cui coniuge presti o sia chiamato a
prestare servizio all’estero per conto degli Enti pubblici di
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, o di altre
amministrazioni pubbliche, si applicano le norme di cui alla
legge 11 febbraio 1980, n. 26.



cflflRzIqEsTo fl QU4IjflC$! .D ? INCARICHI flaiùNzIALI,
QUAtiflCIE E04;NtUic4t Dl coonoflAsato

Articolo 39
(Nomina alla qualifica di Dirigente • paaaaggio di qualifica)

Pr la noste alla qualifica di dirigente e per i
passajqì nella qualifica si applicano le notàe vigenti per i
dirigenti dello Stato per effetto di quanto previsto dall’art.
2 della legge 8 marzo 1985 n.72
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Articolo 40
(Conferimento di incarichi di Dirigenza)

I posti che comportano, in base alla declaratoria delle
mansioni di cui all’allegato ti. 1 del D.P.R. 26 maggio 1976,
n. 411, e successive modificazioni e iritegrazioni,
l’esoletamento di funzioni dirigenziali, non inerenti una
qualifica dirigenziale conseguibile a norma del precedente
articolo 39, sono conferibili, a partire dal meno elevato, per
ciascun livello dirigenziale, al personale che riveste la
qualifica di collaboratore con funzioni di ricercatore ovvero
di collaboratore tecnico professionale rispettivamente da al
meno cinque anni e otto anni, al personale comandato presso
l’l.N.F.N. di cui all’art.l del presente Regolamento e al
personale dipendente con rapporto di impiego a tempo
determinato regolato dall’articolo 36 della legge 20 marzo
1975 n. 70, nei limiti dei posti previsti nella tabella di cui
all’allegato A annesso al presente Regolamento. I predetti
posti possono essere altresì conferiti:

— ai professori ordinari, straordinari ed associati delle
Università ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 11 luglio 1980,
n. 332, e successive modificazioni ed iritegrazioni;

— ai dirigenti di ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità,
comandati presso l’Istituto ai sensi delle vigenti
disposizioni.

I predetti incarichi sono conferiti, per un periodo di
tempo determinato,con deliberazione del Consiglio Direttivo,
da adottarsi sentita latoinmissione del Personale; essi sono
rinnovabili, anche per un periodo inferiore, e sono revocabilicon provvedimento motivato, da adottarsi con le stesse
modalità previste por il loro conferimento, per il raodificarsi
di esigenze di servizio e di lavoro.

Ai citati professori universitari, ordinari, straordinari
ed associati, il Consialio Direttivo potrà conferire
l’incarico di osercìtaro le funzioni di dirigente solo dopo
aver acquisito il relativo decreto di autorizzazione del
Ministro della Pubb1ic Istruzione, ai sensi dell’art. 9
della legge 21 febbraio 1980 n. 28 e dell’art. 12 del D.P.R.11 luglio 1980 ti. 3C2, modificato dall’art. 4 della legge 9
dicembre 1985, ti. 705 e successive modificazioni edintegraz ioni.
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Articolo 41
(Conferimento delle qualifiche di coordinamento)

Al dipendente che rivesta da almeno tre anni la qualifica
di collaboratore pu essere conferita la qualifica di
collaboratore coordinatore.

Al dipendente che rivesta da almeno quattro anni la
qualifica di assistente può essere conferita la qualifica di
assistente coordinatore.

Il conferimento delle qualifiche di coordinamento di cui
ai precedenti commi è disposto, nei limiti di cui alla tabella
A allegata al presente Regolamento, dal Presidente
dell’l.N.F.N., a seguito di valutazione effettuata dal
Consiglio Direttivo sulla base di criteri predetersinati dal
Consiglio Direttivo stesso, su proposta del Presidente,
sentita la Commissione del Personale.

Tali criteri dovranno tenere conto delle specifiche
attitudini per l’assolvimento dei compiti propri della
qualifica da conferire, della preparazione professionale
acquisita, della anzianità di qualifica e degli incarichi
ricoperti dai dipendenti interessati, secondo i criteri di cui
all’art. 13 del D.P.R. 16 ottobre 1979 n. 509.

fq In materia di trattamento economico nella nuova qualifica
si aoolic3no le disQosizjoni di cui all’art. 13 del D.P.R. 25

giugno
1983, n. 346.
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Il personale fo pfla.o4l7a.qual1flc; .41:jcølaboratore
tecnicoeprofessionala

q% dt asiijstsnta tscsiòo, pof.*4ional.
che abbii rtspettìvaiènte alleno tre o qùttrW aMi •

anzianiti nella qualifica, può essere chiamato a svolgere fune
zioni di coordinamento di specifici settori. di lavoro,
previsti dall’Ordinaméflo 40* 5.rvizi, ndiaat 1* SSe
segnazione del ieiativo incarico, deliberata dai’ Coàiflto
Direttivo, sentita la Commissione del Personale sulla base di
criteri generati concordati con le Organizzazioni Sindacali.

Il nuaerà oopplassivo deili incarichi di. còordiaaàento
non può essere superiore a quello previsto dalla dotazione
organica di cui all’allegato * annesso al presente Regolamene
to. .. . .. ....

—

L’assegnazione degli incarichi di coordini.ento è dispo
sta per un periodo di tempo determinato, rinnovabile anche per
un periodo inferiore. . .

. .•.

:.

L’incarico di coordinamento può essere. revòcato tn
provvedimento motivato da adottarsi con le stesse modaliti
diconferimento per il. modifiqarsi di. esigenze 4$ servi;io
segnalate anche dalla Coamissioàe dflPersonal. C
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CAPO VIII

PASSAGGI DI RUOLO E DI QUALIFICA — CONFERIMENTO 01 LIVELLI
DIFFERENZIATi — CORSI 01 PERFEZiONAMENTO

Articolo 43
(Passaggio di ruolo)

il dipendente c’ie oer soppraggiunta znferità sia
giudicato perrlanente!nente non idoneo alle funzioni proprie del

I$L ruolo di appartenenza puà essere trasferito ad altro ruolo nel
quale szì convenientemente utilizzabile ed ivi inquadrato con
la qualifica corrispondente o, in mancanza del prescritto
titolo di studio, con quella aomediatamente inferiore.

I relativi accertamenti sanitari sono effettuati con la
procedura prevista per . casi di dispe9sa dal servizio per
iotivi di salute.

il personale pu essere altresì trasferito di ruolo alla
corrispondente qualifica per specifiche esigenze di servizio e
di lavoro, nei lizti dei posti disponibili e subordinatamente
al possesso dei titoli di studio e professionali previsti
dall’art. 16 della legge 20 marzo 1975, n. 70, per l’accesso
alla qualifica di destinazione.

in rapporto all’evoluzione della tecnologia e delle
metodologie di ricerca ed applicazione comportantì mutamenti
nella organizzazione delle attività e la conseguente necessità
di istituire nuovi posti di organico nell’ambito del ruolo

fl- tecnico—professionale con corrispondente riduzione della
consistenza organica del ruolo amministrativo, il Consiglio
Direttivo pu disporre, sentita la Cormissione del Personale,

fl il oassaggio del ocr5onale dalle cualifiche del ruolo
arininistrativo alle corrispondenti qualifiche del ruolo
tecnico—professionale, subordinataente alla verifica dei

fl’ requisiti ,rofessionali previst per i nuovi posti da
ricoprire, anche a seguito del superaoento di appositi corsi
di aualificazione professionale indotti dall’Istituto.

j I eassacgi di ruolo di cui ai precedenti coaimi
sonodsposti dal Consiglio Direttivo, su parere della

I Cor’nissione del Personale e con il consenso degli interessati.

I
I

: i
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I dipendenti trasferiti ad altro ruolo conservano a tutti
gli effetti nella nuova qualifica l’anzianità maturata. in
quella di provenienza, fermo restando che il trattamento
economico loro spettante quello stabilito dall’Vili comma
dell’art. 23 de.l D.P.R. 16 ottobre 1979 ri. 509, e successive
modificazioni ed integrazioni.

\
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¶ Areicolo44
(Paìs”ggio ài’ltra ‘qualifici)

11 passaggio ad altra qualifica si consegue, salvo quanto
previsto dagli artt. 39, 41, 45, 46, 47, mediante
partecipazione ai càncorsi Pubblici banditi dall’l.fl,F.N..

EI)
‘:

I bandi di concorso per l’ammissione alle qualtiiche dei
ruòii amministrativo e tecnicoeprofessionale riservin il 20*

?I dei posti ‘messi a’ •concorso al personale della qualifica
immediatamente inferiore che sia in possesso del titolo di
studio e delle eventuali specializzazioni richieste dal bando;
le frazioni di posto superiori alla meti sono arrotondate
all’unit5.

Li

‘si pscinde dal, possesso dei predetti titoli dl studio e
IT . specializzazioni nei’.riguardi del personale che ibbiò prestato

nella qualifica immediatamente inferiore almeno quattro anni
di servizio, risulti in possesso del titolo di studio

1!. richiesto per la qualifica di provenienza, abbia partecipato,
— con esito favorevole, ad un corso di formazione o
I’ specializzazione professionale eventualmente indetto
a I dall’l.N.F.N. e non sia incorso in sanzioni disciplinari.

La disposizione di cuL.l precedente coama non, si applica
fl,.. . nei concorsi. per il conferimento della qualifica di

collaboratore tecnico—professionale.

‘i
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(CÒnft. dilla :quej4ÀtjjkSr*a di Gsùcnø e fla
amminfsp;tfva)

:.

• Ai dipendenti d•l ru.loaam*ntstrativ. ch. rivestono la
qualifica di colliboratore coàrdiflatòre con almeno quattro
anni di anzianiti nell. qualifichi. di collaboratore e di
collaboratori coérdinator. può esi*n1confèrita, :e.i limiti,
secondo i criteri e con le modaliti determinate in analogia a
quanto prnisto.:dal precedente •àrt. 41, li qualifica di
esperto di gestione con profilo dell’irea amministrativa.

J •.;;y ;:Y:4 2.3

• • • s t.;; :4: o! ::!vsr. -• .r • —

i:g •.t •?i •: .
• tt; ; f• .‘. -

,de.e

4..— e ..
-e e e — .•. - e

• n;:ntt Le t

e • . ee t.: •
•. •.• c.



•::.. ; :•• —.

•t t. I’

.1t r4
,tìI

I

.v .• ,
I

i’ $ • ...
‘v.c • ‘% %Ii. —

:‘..

. . . •. : :. ;.t:.• :.‘.y
•: 4 ‘.

‘ — a4t
.;

... ‘ft$’.U —

Articolo 46
(Conferimento del liveflo differenziato di

5$ecialist$-Th.nico) -
si. .:4Z.. •f.

11 ‘. * I.
t .. . ss I£

AI. pqrnqØt. ckq frivista la. 4ualftt4$ assistente dl
ruOlo tssni4øprofeséIoqa1e dea fl;tanitt asile qustifica di
almeno &tt anni i nfarito ssiante concorso per titoli,
riferiti ille partiiolari pràtessionalitl e branche di
specializzazione ricorrenti all’interno dell’l.N.F.N., il
livello differenziato di specialista tecnico entro i limiti
della tabella di cui all’allegato A.

I titoli utili .ppr la valutazione saranno stabiliti dal
tnsiglie IDtr.ttivq* su proposta 4cl Presidente dell’lJ.F.tl.
sentita ‘le Cémmispse del Per$opsle e le Organizzsziòni
Staàacali. I
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Articolo 47
(Confertnq%.de144nfli$.flsØtt4fr P’,11cnntì.)

• :;“. •

Al Up4ente . che r.fsta da alnapo due •oai •

fin di archtqistae dltt(lowafe o di cqnes*O seno coteriti,
nei limiti ùlla tabilli di cui all’allegato A annesso al
present. Regielaeflo, i trattamenti economici cerrispend•nti
al livofle diff.renkto di profnsionalit), secondo i criteri
e con le modiliti previsti dall’art. 41.

In materia di .tratt..to economico nella nuova qualifica
si applicano le dispoéizioni di cui all’art. 13 del D.P.R. 25
giugno 1983 n.346.:..:
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Articolo 48

I.?
::4to5i44

Ai tini della qualificazion. ed aggiornamento protese
• stonai. dei personale, l’l.NS.N. ha facoltà di istituir.
Li appositi Corsi interni di perfezionamento, con esami finali.

i corsi possono essere svolti presso ll.NF.N. ovvero
utilizzando i corsi di formazione di cui ai precedente art. 8.
in ouest’uitimo case i pesti dei corsi istituiti a norma dde
Part. $ sono aumentati di un numero pari ai dipendenti anese
si a partecipare al corso istituito a norma dei presente
articolo.

1.. 4 1 corSi di perfezienamento e relative modalità sono! stabIliti mediantètdeiikra dei Consiglio Direttivo, sentita
I ia Coflissione dei Prsonale, d’intesa con le Organizzàzioni

Sindacali secondo l• procedure di cuiall’art. 3 e ail’art. 6

I dei D.P.R. 16 ottobre 1979 n. 509.

I
: Ail’atto della istituzione del corso sono stabiliti:
4

i? a) i. rqutsiti di ammissione
r. b) iliumero dei po ti
I à) ljntertpdi stùdio edi relatividocenti

d) la comoosizione della commissione esaminatrice.

i e) oqni altra prescrizione ritenuta opportuna.

La partecioaii.o.ne ai corsi può ::tssere .. ricfl.sta dal
I l’l.LFN per •s{4en;e di servizio a di lavoro, ovyero

•ffettuéta * ;equito di domanda del di,.ndeste. La frequna*1.4
ai òòrii I cÉòsiderata a tutti gli «tetti come attività di
servizio.

La nominadeidocenti e delle commissioni esaminatrici I
disposta con provvedinento. del Pr.sident. dell’i.N.F.N..

Al termina del corso ai partecipanti che abbiano $uperato
con esito positivo gli esami finali . rilaiiiato un
certificato di profitto.

1 1 pr.detti corsi possono anche essere svolti con le moe
dalità di cui ai VI conna del precedente art..S.
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Articolo 49
(Trnferimenti)

Il personali, ad eccezione di quello in servizio di
prove, può esseri trasferito a domanda compatibilmente con li
esigenze di servizio e di ricerca,

L’l.N.FJ. #flde pubblici i postt vacanti che posseno cia

sere ricoflrti mediante trasferimenti coipatibilmente con le
esigenze di servizio e di lavoro delle Uniti Organiche di
appartenenza dei dipendenti *nt.ressatt.

I mevimànti 4ØI personale e escluSo quello dirigente e

sono attuati iù base ad apposite graduatorie degli aspiranti.

Per la formazione delle predette graduatorie si tiene
-conto della anzianiti di servizio; dalle Càad.flqnt di• salute
fliettivatente accertate, dqllw4sazion. fadliate del fle

chiedente e del servizié preétato in sede disagiata, valutati
secondo i criteri stabiliti dal Consiglio Direttivo, sentita
la Commissione del •.P.rsoflalei.

.11 trasferiménto a. dosindanon neperta alcun •ntte ptr
l’l.LF.N..

L’l.LF.M.. ha fac.itj4i eussist;no
otivfle, àdgenze di sorqigiw e7 di, ricrca, il trasferimento

d’ufficiodel dipendente,’ sàptecke’a tali •éigàriìe noò si
sia potuto provvedere mediante trasferimento a domanda.

ln ogni caso V1.N.F.N. cv testé! conto delle condi;ioni
di famiglia, di eivqfltùali nisqnsfll di studio del dipendente e
dei suoi figli, nonchi dl seflizi. gii prestato in sedi
disagiate.

Mal caso 4i soppressioste i:.diflstrutturazione di una
Unitì organica I’I.tIF.tI. ne devt dare copunicfl$one a tutti i
dipondenti interessati, mediante lettera raccàmandita, còn
ricevuta di ritorno, almeno quattro mesi prima della data di
tale soppressione o ristrutturazione, indicando a detti
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a EØtP Ufl 0.4. dan,”fli dì rtcv1ftntd 4dm ,$Wbuft%Cae
Il 51011.4’tsi pt.ndente òòa L 0 dinMøIte dnv* ti’;, Øn•.
r acero aØlgN.F.$. la e le Unit* •rqànic4qpr.sso t quali a

diposto a trastnirs$, operando la ana Scelta a*fle 11 di
fqori d.1l. Uniti indicat.qlt dall’istituto stesso.

e . :1t .
QU*tora, in seguito ai tnsfqtise*to per motivi di

nrviztq • di riq.na, Øv.e r.ndèrsi necessario pr il
dip.n4’eits un periodo di qualificazione • 4* div.rstfiqflion.

a uf.ntiflca, lo 1.N.FJ. ppcflede a comandare il dipànd.nte

r pfldØto pfls$o e idoneo orgattisa. italiano e stran*òro, con
t’éss.rvqs dcli. s.drnliti previst. dail’art. 67 d.i LP.R.
26 1916, n.411, e Successive edificazioni e
(sgr4z*eei, ovvero a fargli frequ.ntar. corsi di pirfda

tf.onaftnto pràfnsion;1..
.. :•

- . . . . .
t : in ogni caso il trasferimento del dfl.ndete I dispoto

-, cqn deliberazione del Consiglio Dirett4fl, da flØtassi dOpo
aver sò.ntite la Commissione dci P.rsenatp. 4

il provvedimento di trnfertsento a motifict$a’ ti’ dia

EI. pendente con almeno sessanta giorni di anticipo

JIp1 li dipendente trasferito pqr esig.nz4 di seflizio e di

I- i ricerca ha diritto al trattalento Øoflkhico previsto daia D.P.R. 26 maggio l97, n.411 e succossive modificazioni ed
— interazioni.

—

I

:1•

. ,.

.:;
. .. . ....

I-
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Articolo 50
(Missioni)

Il personale, per esigenze di servizio e di ricerca di
carattere teaoraneo, pu essere inviato in missione presso
località diverse da quella in cui presta servizio.

i criteri e le procedure per l’invio in missione sono
stabiliti in via generale dal Consiglio Oirettivo, sentita la
Commissione del Personale. il personale inviato in missione ha
diritto ai trattamento economico previsto dal D.P.R. 26 maggio
1976 n.411 e successive modificazioni e integrazioni.
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Articolo 51
(Personale comandato)

Il personale pu essere comandato a norma dell’art. 40
della legge 20 marzo 1975, n.70 e dell’art. 67 del D.P.R. 26
maggio 1976 n. 411 e successive modificazioni ed integrazioni,
a prestare servizio presso Amministrazioni pubbliche, ivi
comprese quelle internazionali e comunitarie, Università
italiane e straniere, Centri, Istituti o Laboratori nazionali,
internazionali o stranieri, od altri organismi di ricerca,
previo consenso o su richiesta di dette Aiministrazioni.

Il personale dell’l.M.F.N. in posizione di comando è
ammesso ai concorsi ed aali scrutini per il conferimento delle
aualifiche superiori o dei livelli differenziati, in base
alle disposizioni che disciplinano la materia.

Il periodo trascorso in posizione di comando è utile a
tutti ali effetti.

Alla spesa per il personale comandato provvede di
rettamente e a proprio carico l’Ente o l’Amministrazione pres
so cui detto personale va a prestare servizio. L’Ente o Am
ministrazione sono altresì tenuti a versare all’l.N.F.N.
l’importo di contributi delle ritenute assistenziali e pre
videnziali sul trattamento economico previsti dal Regolamento.
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(Sanzioni dicipltnari)

11 dipendenti chi contravvtene ai doveri dei proprio
ufficio i soggetto, in !.l$zion. alla gr;vii ed alla rei—
t.raziòne dall ‘inossenanza éd al Øanna o.4nato allo

- l.ItF.N. o “a! tini,
,:,,

Id ma ditte saguefli sìflzfoni
disciplinani:

.

«I»

- a) la censura
a b) la riduzione dello stipendio
• e) la sospend. dalla qualifica

‘d)’ la js*itiijiàne . .,.

. :

Non ,,easttt$sceq,. U!,zl:on* discipiinri, le.: lòn.r. di
richiamo ò’Ofl fl.•1j

tinltè al “d4w4int.’t:t4ni4i
ammonimento.

s.$s

La cinsara ì una dicIjiaraz4on• di biasiso iìttttt* fltìe
vita ed i inflitta dal Dirigenti l’uniti Organica per li.vi’
tnasgne;sioni.. :. ,.‘ . “ .t. .:• in’:

.

I -

“ La riduzione “ dello stipinàio i inflÌttà noi: casi
-.

•pusqrfli 4al1’t. 80. 4s1 T,iU 41 .:CUI:’;!l.!LPeR’r 19 ,genni,o
• 1957 n. 3; no, 4ml nane tntw4drè’ad Ìan ectiit $1 *Ø.ti*i
I’ .4 un quinto dotto sttpeòdio •isili ‘godàto’ nel mise in cu& è

cooptuta l’infra;ioni i non .•puj averi durata ,supenir.,a,se,i
:“•‘.•‘

:‘;; . ‘,: :

;:%:;

..

La sospnsjone dalla ,.quliØc; I tnfiifla Alci, casi,
eØ*erati àafl’.n. ti del T.t di iM al G.PL io gnnpio
1457’n.” 3; toflhisti ‘nitl’allòntaù’a.ànto. dal ‘Sirvitto la

.. Privazioni, dillo stipendio per non seno di .un,sese • non più
ttthi scsi.

,, €

Al dipendentesospeso i concino unassigno alimentari, in
• ,$1*uta’nøW superiore alla’ siti dal.. stipindio, oltre agli

iìsàqniòr c’a’rfchi’di fa.iqtia.’ :‘: .‘

‘:

:,

.‘‘: :?*.“
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La destituzione è inflitta nei casi enumerati dagli
articoli 84 e 85 del T.U. di cui al D.P.R.1O gennaio 1957 n.3.

Cooia della deliberazione e di tutti gli atti del proce—
dimento sono trasmessi ai servizi centrali del personale.

Il provvedimento con cui è inflitta la sanzione è emanato
dal Presidente dell’l.N.F.N. e comunicato al dipendente
interessato entro dieci giorni dalla sua data.
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krteolo5l

i !flMtfl!.t j.4,.4d.!#c4fl.iflflU
:• :

iinté?taEoìse dhli addaiìi al dipnd•nte ì
...1fflt!afldI4t4W*fl!1W l4unitk. s’anicq 4&. appartqn•nza 4.1diperidinte” tn*.teìiàù ..

‘I

o,. Ìa ionnstazionedeqlt addebiti ) nej riguardi dip.rsonale con qn1iflh ed Incarico di dirigente, gli attitoimali sono di cosptenza d.l Presidente delPiiN.FJL.

La contestazione a effettuata per iscritto, •otivata e
tan l’ass#qnatfaiinr .:dt. im ini.s• non infiriòà -a dieci giorniper la• pres.ntqziop. a parte .fl.1 .Øpkd.nt. .de11 :.pt0pr

::, jiàtfff fntiflé: QOn.: là éiàtiflcflføf s$anoritenute., va1i.. £1 . øpapdsnt.... rn#i,1t. dall’Ì4d.bito •dduo .stni4:1r4iene::in. Hitò. ùrittà.: tòjiì dèliattf ) iraq *per .;4:qFflSvIfl4OJ!ee.: ai sørflzt a,,tralt: delflrsénulb. tiiéd0•tejiii*ltiùziòni ‘da d*pndeibti sianoritenfleflon •:nH4e•W44#k* 4.flWrdt&. QggnLa deve• trailetterb . git ‘itttrtativ4 à1t éàteitaztÒné: éd a13..giU5ti$i#aztQM:4ti’:diPefldflte:aJ4 ip1tna..:
::. .cva1ora.;:pr1m%4L..pto1øersal1a::tnnnin$

la tomstùiàne di tiiipl1nà Rr4tenga sianò necissarte .ulta—rieti tndaqifl, R* stimi comsk*feft. H!øna — %sdnr$wIstruttore affiancato .ventualmente da ufl .:consuleflte tecnicone l’inijL*tjq;’ tnvestta 1; natura tprØrsa de). *antcnisvolte dil dipendente Incolpatok si : applicØno :ln. .at.rta itermini Øit prfl4r’fziopt rvtsine4li-4rt. ia, tot, i•io e111 del D.P.R iO.gennalo 157,n,3. .;.. : . .. . . . . I

— .»3 i .$ I

Per quanto .attien agli. flpiaefl$ Mfl&Conséiofl dt• .aiscinifl.Éaativi:i1àttjiiòhtli.adèbftà si ajepljcano ..4$n!aisio,S pr, !4nnUyP iii. coni Irlile IV e 112 del D.P.R.tà gendato ffii n. 3.
lÀ ...• .;.••r La Commissione dl D1aciplina se rttiÈne che flessun.ad4flitoposn ,,q,

èliberaziòne di idàtbsii1 term$no à.11atattaiionq di: cui
. .:: :.:. :. !, :;t

( Qualora riteqa cbet I ‘.4debttø susbist in tutto’ e Inparte, propone la sanzione disciplinare da applicare, iedintemotivata dejlbjrazioné Scritta, . • •: 4 •;;!.f. -
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Sulla base della deliberazione di cui ai comma VI e VII
del presente articolo il Consiglio Direttivo dell’I.N..F.N.,
con propria delibera, dichiara prosciolto il dipendente da
ogni addebito o infligge la sanzione in conformità della
deliberazione della Commissione di Disciplina, salvo che il
Consiglio Direttivo non ritenga di disporre in modo più
favorevole al dipendente.
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Arti 34
(Rinvio alle disposizioni per gli impiegati civili’ dello

•
‘“!‘.:‘“‘

. .1tfl.)’ . ‘ii.,:’, è.’’

La destituzten. -di diritto,:. » •sospenston. q’4 alare
flcoltativa ed obbligatori; dall isØqqo, la riapntura,
sospensione o •stinzione del procedimento disciplinare, la
riabilitazione, la r•integrazfon• dal dipendenti qsoJto in
sode di gtudtzio penai. di revistene, la réin4egrfliofl. del
dipendente prosciolto in sede di revisione del procedimento
discfpl4nare, gli, effetti giuridici dertvanti d;lla pree
.orienn dei dipendente alla sentenza di flseluzion. in sede
di revisione, l’assegno alimentare e il ‘rilborso spése al die
pendente prosciolto sono disqiplinati.. secondo l disposizioni
vigenti in fltris •:‘ ‘Øi . impiegati ei4li dqllp’ 5tato e
dell’an. 21 del 0J4 16 ottobre ‘197.9 ‘59

I provvedim.nti relativi sono •flft
:3•,

. dal . Presidente
dell’l.II.F.N., in ùowforsitl, se necissìrto, al pai’ere della
Commissione di Disciplina.

e.

•
‘:

.“4’ ,g’
I Il,

• ‘, “
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Articolo 55
(Effetti delle sanzioni disciplinari)

Le sanzioni disciplinari previste dal presente Regola—
mento comportano, in aggiunta al contenuto specifico di
ciascuna sanzione i seguenti ulteriori effetti.

La censura, la riduzione dello stipendio e la sospensione
dalla qualifica comportano un ritardo rispettivamente di sei
mesi, un anno e due anni nel conferimento della successiva
classe di stipendio.

Il tempo durante i]. quale il dipendente sia stato sospeso
dalla qualifica è dedotto, ad ogni effetto, dal computo del—
l’anzianità di servizio.

Il dipendente al quale sia stata inflitta la sanzione
disciplinare della censura, della riduzione dello stipendio o
della sospensione dalla Qualifica non è ammesso a partecipare
ai concorsi per il passaggio di qualifica suoerzore, per la
nonina alla qualifica di dirigente nonchè agli scrutini per il
conferimento di qualifica di coordinamento ovvero di superiore
qualifica dirigenziale per un periodo — non valutabile ai fini
del computo dell’anzianit di servizio richiesta — decorrente
dalla data in cui è stata inflitta la sanzione,
rispettivamente di sei mesi, un anno e due anni.



CAPO XI

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO — TRASFERIMENTO DEL
DIPENDENTE AD ALTRO ENTE — RIAMMISSIONE IN SERVIZIO

Articolo 56
(Causa di cessazione del rapporto)

La cessazione del rapporto d’impiego avviene:

1) per collocamento a riposo;
2) per diaiissioni volontarie accettate;
3) per decadenza;
4) per dispensa dal servizio; -

5) per destituzione.

I orovvedimenti di collocamento a riposo, di accettazione
delle dimissioni volontarie e di destituzione sono adottati
dal Presidente dell’I.N.F.N..

Gli altri provvedimenti di risoluzione del rapporto di
impiego sono adottati dal Consiglio Direttivo.

I provvedimenti di cessazione dal servizio non conse
guenti al raggiungimento del limite di et sono adottati
sentita la Commissione del Personale.

\
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a
I tì dipendente aøllocato a r(p*s4 dal primo øj.rno del
r meÒt iuccessivo a qùøto del compimento del sessantactn4àesimo

anno di età.

Ì Al dipendente collocato a riposo e alla famiglia del
dipendente deceduto in attività di servizio o dopo il collo—
camento a riposo spettano le indennità e i rimborsi previsti

I noll’ultimo comma dell’art. 49 per il trasferimento dalla
ultima sede di servizio a un domicilio eletto nel territorio
nazionale. L’indennità di prima sistemazione di cui al
predetto articolo ;cò&ìisposta per., tre tesi.

li diritto i*iZi pri4ette tadennità ed ai rimborsi si
perda se, enty, trs .ini dalla dati dl cessazione dal
sprvizio,:a.n si$é.avvinùti i”r.lattvi movimenti.

Qualpra la .feaiql4a’ del dipndente., deceduto In attività
di ,;qrvtzio o dòpé Il’.òoflocamento’Ì’ tipoÌo si traifer*sca al
domtcilio eletto dt•unò località diveisa dall’ultimai) de di
servizio, le indennità ed i rimborsi previsti dal secondo
comma del presente articolo spettano in misuia non eccedente-
l’importo che sarebbe dovuto in caso di trasferimento
dall’ultima sede di servizio.

I’,
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Articolo 58

Il dipendente può, in qualunque Usato, dimettersi dal
servizio. .

Le dimissioni.devono essere presistate per iscritto e non
hanno effetto se non sono accettate.

L’accettazione delle dimissioni può essere ritardata per
gravi motivi di lavoro fino a sessanta giorni dalla data. della
domanda e può ,esre rifiutata, quando il dipendente sia
5 speso ‘cautelatftpte dal servizio per motivi dtsciplinari
ovvero quando il suo rapporto di impiego debba cessare ad
altro titolo.

—e, -a
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$r*i;oio6O. .$•:•

4bjiÉiéj j:.tIfli.ioY. •:

sndinnto di dlspensa dal servizio à adottato,10 • 14 del t!\càfl pflvisto441’art. 3., qsindo il dipàndentela decadenza •iser. collocato o santenuto in aspettativa perWl T.U. di cui ai,, sensi .:4ell.Iart’. 33 enendo stato riconosciuto
sito inabil, al s.rvizio.

posta di dispensa dal servizio per inabilità
I notificata al dipendente, cui i data facoltà di
a il giudizio definitive sulle sue condizioni di
desandato ad un collegio •edico cosposto cosi cose
•Llart’ 25. •

ensa per inabilità permanente ha decorrenza dalla
Lativo provvedimento.

a
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Articolo 61
(Trasferimento del dipendente ad altro Ente)

L’l.N.F.N. nell’interesse della ricerca scientifica
favorisce la mobiliti del personale tra gli Enti di ricerca.

Il dipsnd&tt può chiedere d4 essere trasflrito ad altro
Ente pubblico contepplato nlla l.q?qe 20 marzo 19fl, n.70 ai
sensi dei1’afl. 7 della leigge. st*sfl: detl’aret,

..
del O.P.R.

16 ottobre 1979 n. 504 e flcÉflsive -modificazioni e
inteqraztoni.

Il Consiqllo’ • Direttivo, sentita la Commissione del
Personale esàr$Ø, con delibertzfeé. motivata, l’eventuale ase

Senso al trastérimento entro sesSanta giorni dàlla data della
domanda, Il trasferimento può essere ritardato per motivi di
sàrvizio e di ricerca. -

••t• •:•

:..‘.. •

‘•1

c.
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Articolo 62
(Riamn,issione in servizio)

Il dipendente cessato dall’impiego per dimissioni, per
dispensa dal servizio per motivi di salute o decadenza, conse
guente a mancata assunzione o riassunzione dal servizio nel
termine prefissatogli, pu essere riammesso in servizio alle
condizioni e con le modalità di cui all’art. 13 del D.P.R. 26
maggio1976 n.411 con motivata deliberazione del Consiglio
Direttivo, su conforme parere della Commissione del Personale.

La riammissione in servizio subordinata al possesso dei
requisiti generali per l’assunzione, escluso quello relativo
ai limiti di età.

Al dipendente riammesso in servizio i attribuita la
qualifica e la classe di stipendio in godimento all’atto della
cessazione dall’impiego. L’anzianità maturata in detta classe
anteriormente alla cessazione dell’impiego non si computa ai
fini dell’attribuzione degli aumenti biennali e della classe
di stipendio successiva.

Il periodo di servizio prestato prima della riammissione
i —valutato agli effetti del trattamento di quiescenza e di
previdenza subordinatamente alla restituzione delle indennitàpercepite a seguito della risoluzione del precedente rapporto
maggiorate degli interessi legali.
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TITOLÉ

TRATTAMENTO ECONOMICO

Ariicaià ‘4.3
(EieiuI’nt’t)

La retribuzione del personali è costituita dagli iii—

luminti stabiliti dal D.P.R. 26.5.1976 n. 411 i successive in—
tigrazioni e modifichi.

Al personali assegnato ai sirvizi di elaborazioni elet
tronica 0i dati i digli impianti, ad essi collegati, anche si
periferici, insirito .Stabilm.at* nel cicli produttivi’ connissi
agli impianti midesisi in rilartia. all’assetto organizzativo
ritinuto nicisaarie, nenchi ii fun;jcnari pripisti ai nrvizi
stissi, agli analisti ed ai ptogeamatori a dovuta una inden
nità giornaliira nella misura privtsta dal fl.P.R. 5 maggio
1975 n. 146, • succiùivi moditcìzioni idintigrazioni4 Detta
indennità non compiti pir i periodi di assinza dal sirvizio
per qualunqui causa.

Agli impiigati chi, in bahi ad un provvidiminti formale,
sono addetti in via diritta e continuativa a servizi chi
comportino saniggio di valoridcssa, dal,quali pq%ino de
rivare rjlqvanti danni patriniiaìjj, compete una indinnità
giornalierò nelle misuri stablite dal. O.P.R. 5 saggio 1975k
n.146, • succqsstvl sadificaziodi 0 intigrazioni.

L’indennità dl iui al ptøflØnte cona non i corrisposta
per i piriodi di aisinza dal iirvizio piè qualunqui causa e
non compiti agli impieqati diligati alla sola riscossioni e
pagaminto,digli stipendi.

Al personale chi svolgi pristazioni di lavoro in organi
di ricerca o in servizi dell’litituto chi,omportano.l’ispo—
sizioni diretta e cnttnua ai i!.od.ti t,oniØ i alZ#..’*qatanzi
nocivi cantoaplati dal DP.R. 5 saggio $975, n146, flitt ad
ogni giot*atai dl sirvizio iflèt4(iva$.nts resa una indennità 4i
rischio nella misura • con lì Ibdalità stabiliti dal citato
O.P.R. e successivi modificazioni ed intograzioni.
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.: . a$$ 2;*4$s:i.fl :flì .4 :.4*4ru4a d4*øf’ki %s:• 4flÉefrzaperiqualsaiicaùsa, esclusi p.riodi di:assepza per.
• . ..:!tiIfl4 ;fl; 4$fl.. .

a Wsn.tàta .ti%òhto.:éui Via—
dennità si riferisce.

.r,

te fontci cInhf forza
.4.11*. 1gg col1ocantoc aflgatflio ..eorri;pqfla i’ jfle

deéniti
df flWsiiii. dl •f: atlàttijge 3: 9iùqio 1971, n. 397 e

succenive modificazioni •d integrazioni..

appiicazÌon. fl •••3ò d.D.P.R. 26 sagiio 1976,
ne 411::d•lPart, 55..4e3 OqiP,R. :16*jqbri :1979 ed in.

I .

jìhié2a1ìj.:nculiarÌ iò&aii.t.: a:i4 scfici frfschi di
lavoro presenti nelle attivitj svit. nei1’Enteaidpndentiper i qaEt ricorrano 1. cenzioIdj s4qettiv. ed e9qettiv.,
d’.rojazione, sono corrispoìti, in aggiunta al trattamentot ... ..qnodcp. ordinario .. i .:goIpensl. . stiØThti.. .Ø.tSPecifiche:(:.dtflosiz.i.gui di legge o dariàrie dài ntratticòltettivi

I- .-

.flitutjn spqcifl jnd•nnitj. °!PV’ø •d:indensuitiverrane6 stabiliti COn prøv’wediaentp del Consiglio Dirflivo,previa còntrattazione con le orgenizzazioni sindacali di

categoria. .

La discpina della. cprnsponsiqn dji cqspqnsi di. cui al
cena precedente a atabil3ta Sediatita Øpostte del ibere del
Consiglio Direttivo da sottoporre alla preventive approvazione
degli 0rgn1 igilanti al ;asi dell’prt Zt d.!la Legge 20
larzo 1975,n.70. .> . :• . ::

••

*t..Àpen4nti del ‘ru Éi• ; svei
gono funzioni stabilite dall’art. 15, ultimO coema della legge
20 nrzo 1975, n.70 con 14 cMd$z4#n4 è te modalità t’viprèviSte, si applicano iedtiposiziànt a cui all’art.30 del
D.P.R. • 26 . maggio 1976. n. 431.er:t;.qpaftto. co.nc.rn• :laripartizione :de.l:le coenteittt f’ ptevistidall’art. 26, cornea IV della le. 20 larzo 19fln. iL

Le prestazioni •ffettuite tn nome • p.r conto
dell’Istituito .a favore..4L;.. terzi.-.pn; dannp titolo alla
corresponsione di alcun :5flémttcilare trattaiénù icànoeicoaccessorio, anche nel caso In gu4 l’Istituto riceva dai terziun corrispettivo per. l.e pteitértòwi..rése... . ••.

e
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Articolo 64
(Diritto d’autore e diritti da invenzione industriale)

I risultati tecnico scientifici ottenuti nelle attività
dell’I.tI.F.fl. sono resi pubblici e il personale interessato
ha il diritto ad essere riconosciuto autore dei lavori reae

lizzati e resi noti.

I diritti derivanti dalla invenzione industriale fatta
dal personale nell’esecuzione del rapporto di impiego, sempre
che l’attività inventiva sia prevista cose oggetto del rape
porto stesso ed a tale scopo retribuita, appartengono allo
l.t1.F.N., salvo il diritto spettante all’inventore di esserne
riconosciuto autore.

All’inventore spetta altresi un equo premio stabilito con
delibera del Consiglio Direttivo, da adottarsi su motivata
proposta del Presidente dell’l.LF.N., sentita la Commissione
del Personale, in relazione all’importanza dell’invenzione
stessa, avuto riguardo anche alla sua utilizzazione
industriale.

Agli effetti del cena precedente si considera fatta
durante l’esecuzione del rapporto d’impiego l’invenzione
industriale per la quale sia stato richiesto il brevetto entro
un anno da quando l’inventore i cessato dal rapporto di
impiego ed ove si riferisca al campo di attività dello
l.N.F.N..

La corresponsione dell’equo premio i effettuata con
provvedimento del Presidente dell’l.N.F.N..
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Articolo 65
(Indennità di anzianità)

All’atto della cessazione dal servizio spetta al dipen
dente un’indennità di anzianità, a totale carico del—
l’I.N.F.N., pari a tanti dodicesimi dello stipendio annuo
complessivo in godimento comprensivo della tredicesima
mensilità per quanti sono gli anni e frazione di anno di
servizio prestato.

Per servizio prestato ai fini del presente articolo si
intende quello effettivamente reso presso l’l.N.F.N., nonchè i
periodi la cui valutazione ai fini stessi è ammessa esplici
tamente dalle leggi vigenti (nonchè i periodi di cui. all’art.
66 del presente Regolamento). La disposizione di cui al primo
comma si applica anche al personale a contratto e al personale
straordinario proporzionalmente alla durata del servizio.

Le frazioni di anno sono computate per dodicesimi e la
frazione di mese non inferiore a quindici giorni è computata
per mese intero; la frazione inferiore non i computata.

In caso di morte del dipendente durante l’attività el
servizio il trattamento di liquidazione è corrisposto agli
aventi diritto ai sensi dell’art. 2122 del Codice Civile.
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Articola 66
(Valutazione di servizi ai fini della liquidazione

dell’indennità di anzianità)

In attuazione di quanto previsto dal Il enea dell’art.
13 della legge 20 marzo 1975 n.70, e fatto salv, quanto
disposto dal IV cornea dell’art. 38 del 0.P.R. 16 ottobre 1979
n. 509, al dipendenti i data facoltà di chiedere la
valutazione, agli effetti della liquidazione della indennità
di cui al precedente art. 65, dei servizi statali civili e
militari prestati, dei servizi prestati presso gli Enti
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975 n. 70 e dei periodi
di studio universitari e dei Corsi di specializzazione e di
perfezionamento universitari e del dottorato di ricerca.

Può chiedere la valutazione dei periodi di studio
universitari di cui al precedente cornea il dipendente al quale
sia stato richiesto, come condizione necessaria per
l’assunzione in servizio, il diploma di laurea, purchi la
durata legale degli studi universitari non sia contemporanea
ad altri servizi utili ai fini dell’indennità di anzianità.
Per ottenere la valutazione di cui ai precedenti coemi il
dipendente interessato i tenuto a versare all’I;R.F.N. il’
contributo di riscatto da determinarsi sull’ammontare
comolesaivo delle competenze che, ai sensi del precedente
articolo, sarebbero prese a base della liquidazione della
indennità di anzianità, se la cessazione dal servizio
avvenisse alla data della presentazione della domanda di
riscatto e secondo le tabelle allegate alla delibera 28 giugno
1966 adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente di
previdenza e assistenza per i dipendenti statali in attuazione
dell’art. I comma li della legge 6 dicembre 1965 n.1368 e
approvata con decreto 4 luglio 1966 dei Ministri per il Lavoro
e la Previdenza Sociale e per il Tesoro.

b
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TiTOLO 1V

PREVIDENZA — ASSiSTENZA E SICUREZZA SUL LAVORO

Articolo 67
(Trattamento dì previdenza ed assistenza)

Il personale è iscritto agli Enti di Previdenza in
coriformit alle norme sulla assicurazione obbligatoria per
invalidità, vecchiaia e superstiti o alle speciali
disposizioni di legge sul trattamento pensionistico.

Il trattamento integrativo di previdenza, per il
personale già in servizio alla data. di entrata in vigore della
legge 20 marzo 1975, ti. 70, è disciplinato dalle disposizioni
di cui all’art. 14 della legge 20 marzo 1975, n.70 e dall’art.
46 del D.P,R. 16 ottobre 1979 n. 509 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Per l’assistenza malattia il personale è iscritto al
Servizio Sanitario Nazionale secondo la normativa di cui alla
legge 23 dice!nbre 1978 n..833 e successive modificazioni ed
integraziorti.
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.. .•• Artic1o4$

•,• .i. .,•
.1:

il personale soggetto all’Assicqrazione obbligatoria
cqntro gli Infortuni sUl lavora e le salattii prof.ssionali, a
noi.. dØlle di%potiz*ouii ce4t.nut. ea?Ì LU. ti agosto 1935. o.
1165 e nel D.P.R 30 giugiio 1965 ne 1124, e successive
modificazioni e integrazioni, i assicurato presso l’istituto

I’ Nazton;le per le Assicurazioni degli nfortusi sul lavoro

I
(INAIL).

Il personale i assicurato contro i rischi di infortunio‘ sul lavoro e le malattie contratte per causa di servizio
medianta una polizza cuØlativa infortuni da stipularo con un
Ente pubblico diassicàlztonee .

j i sassimali di detta poli;za sono fissati nell, misure
stabilite dal P.P.R. :26 qØo 1976 n.411 e sàcc.ssive
modificazioni ed integrazoni. te prestazioni •rogate

I dall’Ente di assicurazioni predetto non sono cumulabili con
l’equo indennizzo di cui ali’art. 32 del 0.P.R. 26 maggio 1916
n. 411, all’allegato4.deID.P.R. 16ottobre1979 fl”:3509 e
successive modificazioni ed inteqrazioni.

.

Resta fermo quanto stabilito dall’arte 15 della legge 31
ti gennaio1962 ne 1680. :

i; . . . ‘:

i:

É

t
i.
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Articolo 69
(Sicurezza sul lavoro>

Nell’osservanza delle norme in materia di protezione
sanitaria e di sicurezza sul lavoro ed altresì di quanto
disoosto all’art. 71 del O.P.R. 26 maggio 1976 n. 411
lhl.fl.F.fhl., in conformità con quanto disposto all’art. 3 e
art. 10 del O.P.R. 16 ottobre 1979 n. 509, e sentita laCommissione del Personale:

a) stabilisce i criteri di rilevazione per specifiche
situazioni di nocività ed i risultati vengono posti a
conoscenza di tutto il personale interessato; l’Istituto
provvede ad effettuare le rilevazioni ambientali con
personale ed apparecchiature proprie oppure avvalendosi
degli oraanismi previsti dalla legge 23 dicembre 1978 n.833
o di istituti aventi specifiche competenze in materia
scelti d’accordo con le Organizzazioni Sindacali di
categoria;

b) er oani dioendente sottooosto a visita medica
obbligatoria a norma delle leggi vigenti e per gli altri
dipendenti per i quali, in ragione di particolari attività
svolte, l’istituto ritiene debba ugualmente provvedere ad
un controllo medico, istituisce un libretto sanitario
personale e di attività lavorativa o provvede tramite
documentazione eauivalente di cui l’interessato pu
prendere visione;

c) provvede aali accertamenti preventivi periodici e
straordinari di medicina del lavoro secondo la normativaviaente;

d) cura l’avvicendamento del personale avente mansioni
comoortanti particolari situazioni di disaqio e nocività;

e) promuove, elabora, definisce e diffonde norme diprotezione sanitaria e di sicurezza sul lavoro ancheattraverso l’istituzione di appositi Comitati per l’igienee la sicurezza sul lavoro;
f) promuove tutte le iniziative atte a ridurre le situazionidi rischio, nocività, disagic, delle attività lavorative;

Al personale dell’l.LF.N. sottoposto ad accertamenti dimedicina preventiva e sociale sì applica la normativa di cuial I e Il corma delI’art. 33 dcl D.P.R. 26 maggio 1976 n. 411.
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Articola 70
(Indumenti soeciali di lavoro)

Al personale il cui vestiario sia sottoposto a par
ticolare deterioramento durante l’esercizio delle proprie fun
zioni di lavoro, sono forniti gratuitamente indumenti specia
li di lavoro.
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TITOLO V
e

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

Articolo 71
(Fascicolo personale e stato matricolare)

Per ciascun dipendente a tenuto un fascicolo personale eduno stato matricolare.

Nel fascicolo personale devono essere inseriti tutti idocumenti che possono interessare lo stato giuridico ed il
trattamento economico e l’attiviti di servizio del dipendentestesso.. Tal i documenti devono essàre registrati, numerati eclassificati senza discontinuiti.

Devono essere eliminati dal fascicolo personale:

a) i provvedimenti disciplinari annullati, revocati o riforma-ti di ufficio o su ricorso del dipendente e quelli revocati
o riformati a seguito di revisione del prooedimentodisciplinare;

— b) i provvedimenti di destituzione revocati a seguito diassoluzione nel giudizio penale di revisione;
e) i provvedimenti di sospensione cautelare revocati e quelli

divenuti inefficaci;
d) i provvedimenti d’esclusione del dipendente da concorsi eda scrutini ouando, venuta meno la causa che li hadeterminati, siano intarvenuti i provvedimenti definitiviche scagionano il dipendente stesso.

Nello stato matricolare, devono essere indicati: le gene—raliti, lo stato di famiglia, i titoli di studio, accademici eprofessionali, le pubblicazioni, la posizione in ordine alservizio militare, i servizi di ruolo c non di ruoloeventualmente prestati in precedenza all’l.N.F.N., allo Statoo ad altri Enti pubblici, i provvedimenti relativi allanomina, alla carriera e al trattamento economico, i congedistraordinari e le aspettative, note formali di merito lesanzioni disciplinari nonchi tutte le notizie relative allaattiviti di servizio prestata (uffici e settori di lavoro alquale a addetto, mansioni e incarichi speciali svolti,partecipazione a corsi e concorsi, lavori originali compiutiper il servizio ecc.) e la posizione aggiornata ai fini deltrattamento di quiescenza o di previdenza.
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Lo stito iatriòolare pua essòre tenuto medtante l’impiego
di apparecchiature ieccaàoqrafiche e fòtografich..

.1° dl

li dipendente ha diitto di prendere visione degli atti o
docuflntt:;conwu44.. nØ.propripfafltcoi4prson.l, e dit ottnet

• ‘••• • ••••

Il dipendente può chiedere l’eliminazione di atti o docu
menti dal fascicolo personale, ovvero l’inserzione nello
I. esft d:*4ntLi o.4oc*nwtt.no4a4isrfz.ov. la Cane.. cellflkn. -nfli *tff*$atrtcaLfl hill atwstqeò di atti o
*ov%iW4ié•àti .:ò1e là iàùerào.Suhì rtehiùti ptòvve4e il
responsabile dei servizi centrali • del personale ed il
provvedimento che respinge la domanda deve essere motivato.
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*tùòte72
.(Pubbltcitl .4el$ ,ttid.lZ’l.LF.N.). .. .. .

.t Vj..Pr55òl& sede tØn*ril ndi p.rif.riche del—
l’l.N.F.N. a istituito un albo sul quale sono pubblicati gli
ptti .4 4 pranqdis.nti 4f.anfler* significativo degli Enti
dàstiààtari della legge 20 marzo 1975, n.70 ed in particolare

.4ue?&lL relativi a:

concorsi di assunzione;
e éorsi di for*atione Øofnionale;
e corsi di perf.zLonase;tp;.
e

•%tf
da tfcørì#é Vite ttasfei’imento tra enti;

e corst di. sdd.strasent.. .d .infor1azione del personale injjii44q, ad àsjòtti di::ìrtéeztoné unitaria e sicurezza sul
lavoro; . .. .

boVnt$ étudté :

.Atfld*d al. pneid.nte cofla l’l.N.FN. I tenuta ad
invtari tempeàttvaeeòte •li Enti di cui al primo cornea i
prøvvøn$t* CP* .:PO.O fnt.ressafl ti prsòs*le-,

Prsso tutte le:sØL .d.ll’l.LF.i. seno altrnl rese
pubbliòh.t .; .

e 4r4uittrià dei n&t :aàsudzione;
ele delilpera;tont del .Can5igl1.Dtrttip ai sensi e..ni:lfnt*i.d!L CuL attart;f34 delUte4geFZtìitzo 1:975,n.70t

una periodica informazione . statistiàa rflaØva ha
consistenza numerica ad •1 trattaùnto ‘ìeoiwnico del
personale di ruolo, di quello straordinario e di qtieflo còn
contfltto * termIne ; notes 4.1l’art. 38, riso e *eéondo
cornea delta legge 20 iarzo 1975 n.70 :nànàhl relativa agli
incarichi professionali di cui allart. 6, penultimo copH,délla legge 20 marzo 1975 i. .70. .

t’l.N.FM. entro ii 31 marzo di ciaczinanno,pubb1ita i
ruoli di anzianlti. del personale di ruolo.edun..annuar4o:delrestinte personale. .: ... .
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Articolo 73
(Incarichi di insegnamento oer il personale dipendente)

Il personale dipendente pua essere autorizzato, previo
consenso dell’interessato, dal Presidente dell’l.N.F.N. ad
assumere o rinnovare incarichi contrattuali per lo espleta
mento di corsi integrativi di quelli ufficiali impartiti nelle
facoltà Universitarie di cui all’art. 25 del 0.P.R. 11 luglio
1980 n. 282 e successive modificazioni ed integrazioni.

Le autorizzazioni di cui al precedente comma, sono
concesse anno per anno, in base a criteri e procedure
stabilite in via generale del Consiglio Direttivo, sentita la
Commissione del Personale. Tali norme dovranno disciplinare in
particolare la possibilità di espletare un incarico in
località diversa da quella ove situata la sede di lavoro del
dipendente interessato, in relazione alla distanza tra le due
località.

L’espletamento di tali incarichi dovrà essere compatibile
con l’adempimento dei doveri di ufficio, non dovrà in
particolare comportare alcuna riduzione dell’orario di lavoro
settimanale, salvo il caso di aspettativa senza assegni ai
sensi dell’ultimo comma dell’art. 25 del succitato D.P.R. 11
luglio 1980 n. 382 e successive modificazioni ed integrazioni.
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‘ ORGANI COLLÙIÀLI

Art:*eolo •

(CommiSsione del Peraonak)

La Commissione del Personale i composta:

e dal Presidente dell’l.N.F.N, o-per sué$digga da un membro
del Consiglio Direttivo, con funzioni di Presidente;

e da cique dirigenti, cÒmpreao il dirigente d.1 Sòr4izio del
Personale, o da collaboratori del ruolo tecnico
professionale, con anzianiti di qualifica di almeno cinque
•nni, nominati dal Presidents.d.ll’I.N.F.N.;

e da cinque dipendentt .1.tti dal personale di ruolo in sere
vizio ella data di indizione delle elezioni;
dal se4retario, Con qùàlifica non inferiore i colliboratore,
nominato dal Presidente, il quale non ha diritto a voto.

Per ciapcun sembro titolare e per il fl9retirio i no-
— minata o *let$p un suppj$nte, cop le ste,s&sodélfl* previste

ptr rfipetflvi titltjvt

La Commissione del Personale i convocata dal Presidente
dell’l.N.F.N., alnno tre giorni prima;df quello fissato per
la riunione.

Gli argomenti )all’àrdine del qti:rniovrinno Sere comue
nicati al membri della Commissione, cont.stualmente all’avviso
di convocazione, debitamente documentati.

Per laiqafldit* delle ridflioaii richiesta a presenza di
almeno sette sembri della Contssine. Le deliberazioni sono
adottate a maggioraòza dei preenti; a paritì di vàto prevale
quello del Presidente.

La Commissione dura in carica quattro anni.

La Comissifle’ del ‘Pessonaleàspriie parerl.e formula
proposte sulla modificazione del Regolamento organico, sulla
orqanizzazione amministrativa, sùll’impiego del personale,
sulla costituzione. di gruppi di lavoro, sa pas;aggiw del
personale da una funzione ad altra equivalqfla nell’ambito
della m.deìima quatiflca àààcÌ) su ogni i tra questione
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lì :i’ .. •.S: i:•:.
W •sprqflnte dnndt$ $1l’Øfl d.H4 com.sà4ane 4014 ;3

1Ifl. 20 nr 075. ‘4Q.fl4a1»aP.R. flqgi. S9fl nAti •
ucc.s,4v*inb.rflioiQi tiWdift4fl$onf.’4*t Rfletlénto, • in
egni attro casòkflòl qualeil Pr.S$ente d.fl’l.N.F.*. ritiqs.
opportuno interpàllarla.

- La Commissione i sentita sui trasferimeti, sui provvedi—

t menti di cessazione dal servizio non conseguenti al raggiune
gimento dei limiti di étl ed in genere su tutti i provve—

*...

. dimenti tquardaflti il .p.iéònal.&

- La elezione dei rappresentÌ. del pétsonale i effettuata
ai sensi del IV comma d.i1’art. :.s2 del O.P.R. 26 saggio 1976
n411 e successive modificazioni ed integrazioni•.

• •Le elezioni sono indette dal Presidente dell’l.N.F.N. e
le norae di procedura pqr lo svolgimento delle stesse sono
stabilite d’intesa càn le Organizzazioni Sindacali di

ti. cate4òria.
: -.

Il
.4
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Articolol5 .
4bs44q4 Øq$uttØ4Ø 44 Pflc$fl.I

?yq4 tA( JC .! i4 ‘.r ,. . %3j,,,

La CÒfltìdtà?tli’!k coùàlflz%Ww4élflrtodftò di Òui
.41’artii..:. ?:.414!..fl9%2Q ,egw.1..!! $!.“Pp. .d.aP.’ifl,ftS. .1.Ds.s. $..mà4qiots.w.*tidàint.35: dl.’tP.R. fl èttòbre1979 n.509 i composta da otto membri.

I €

La CommissIone dura in carica: qàattio anni.
a : .;?... .fl•Pòiden*i di ‘dotta Cimiisàlonè I .letto nel seno.d1la C0fl$!MQ!1;.:fl,issa. . . : e!;eY:.

t La Commission. è onvocata dl pr.priq Prèsi4.flte; perl nljditfr dellg rtuipiqfl i risUScita li ptflnn 4 almeno idue terzi dei membrI.

I pateri sono espressi a •aggioranza dii presenti.

t.mtYì.i ibri seno tnÉ&ne dal Pri.idìnte due
l’IJjj... . lenora. .iproce4fiur r lo. s4olØØt dellete “4 i: ifl..c.

cànt ibnt4ì .Organizzazioni Sindacali di Categoria. :

SI.
ItPreàideàte eflo l.ttF.N. mettò ò disposiziàne dei

flkV4:$ZC455L9n .t!tt!4!: døe*n4fl0”!ø programmidi fltiflf V 4fl fndirizii finaliztù1 ‘lt ògàùiztattvi perl’.attuni9ne dei prograrn4.aeflsisj,: :P ;.4. 4 mettere in«ado la tòaàiàsione ètòsn di formulare àpproftùdtti jateri.

I
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Articolo 76
(Commissione di Disciplina)

La Commissione di Disciplina a composta:

dal Presidente dell’I.tI.F.N, con funzioni di Presidente;
e da cinque dipendenti con qualifica dirigenziale o di

collaboratore del ruolo tecnico professionale, con almeno
cinque anni di anzianità nella qualifica, nominati dal
Presidente dell’l.N.F.N..

e da cinque dipendenti di ruolo eletti dal personale di ruolo
in servizio alla data di indizione delle elezioni;

e dal segretario, con qualifica non inferiore a collaboratore,
nominato dal Presidente dell’l.N.F.L, il quale non ha
diritte al veto.

Per ciascun membro titolare e per il segretario a
nominato o eletto un supplente, con le stesse modalità

previste
per i rispettivi titolari. In caso di assenza o le—

• gittimo impedimento del Presidente, ne fa le veci il
componente di nomina del Presidente con maggiore anzianità di
servizio, il quale a, a sua volta, sostituito dal supplente.

Ì.
La Commissione di Disciplina a convocata dal Presidente

• dell’I.N.F.N. almeno tre giorni prima di quello fissato per la
riunione, salvo i casi di urgenza.

Por la validità delle riunioni a richiesta la presenza
di tutti i menbri della Commissione titolari o supplenti. Le
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; a
parità di voto prevale quello del Presidente. La Commissione
dura in carica quattro anni.

Le elezioni dei rappresentanti del personale sono effet
tuate ai sensi d’cl 1V cooma dell’art. 53 del D.P.R. 26 maggio
1976, n.411 e successive modificazioni ed integrezioni.

Le elezioni sono indette dal Presidente dell’I.N.F.tl. e
le norme di procedura per lo svolgimento delle stesse sono
stabili te d’intesa con le Organizzazioni Sindacali di
categoria.

Non pua essere nominato o eletto membro della
Commissiono di Disciplina colui il quale sia stato
riconosciuto colpevole di infrazione disciplinare nel
quinquennio precodento;



:iE •:..

e::fl:

•

•

q

In nt.ria di riqusazion., dal . giudica dicipinrq si%:. .

appUCas 1441sPoitta*tÉi 4•j tIvàt.I*t dàl as4 iogennaio 1957, n.3;

ttà.edala CàUtssioiwdi Òiscipitna sottopostoa procedtanto disciplinare i :S0$P450 Øi1a carica V!.:. tuttala desta dii ;: pro.àisanto itsòà, ava sia tiòÒflònlùtocolpavol,, i destitujto dilla carica con affatto dal sosanto
d.lla $:.i

li qonpnont. della Cpmmisétop. eh., santa Øustificato
motivo, nOn int.rv.nqa all, riunioni per .pta di’ tra volta, I
dichtsrqtodc.duto 4a11;.nqina • nfl sostituita. ncondo 1,nera. pt.viSt.’in via ØnhròIò Ml rés1It. aréiCàlo per la
nomina d.i ..abri dalla Confssians. stnsa. ‘

.P.
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. Fat,, salvo qujbto stabilito u’ulttao .nfl dØ
prsàedante st% 7, i W.sfdiasti, i cnpò$énti e i se4stari
digli brgeni collegiali diiciplinati del presente Regola.ento

I non hanno diritto ad alcun specifico trattaaento •cono.ico
accessorio per la lato pertecipazione afle aduninze degli

. Orgànt dii desili • -
In ogni caso le funzioni svolti in qualità di sembro dei

Ø
prdetti Onani collegiali sono considerate, a ::tutti gli
•t4•tt;:•a,ttvia di serviflo....

,? L’I.N.F.N. i tenuto ad assicurare i necessari servizi di
s.gret.ria per il funzionamento degli Organi .gollegiali
pristi•dal presente Regolamento

i

t.
i . .
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I t w’
PtRSÒNÀLÌ tTRÀORDtNÀRIò CON CONTRATtI
( .4.flJWO !W0 .fl54flATO

P.restgenze di car.tt,n.c.4ona)%Ztndilazionebili edet.rminitj nella durata, il toflsiqlio Otrettivo, sentita laCommissione . fli. Pqersiq, delibera ;on provndfmontemotivato, 1’assuniiine dt personale étraordinarie Seiondoquanto disposto 4.l1’afl.6 della 1.n.iO.i*;01975 n.7O.

Al persona. straordinario compete il trattamentonoaosico stabilito dafl’rt. 34 dii DP.R. 26 maggio 1976n.411 e suécesaive modifiòazfoni e integrazioni.

À dittopersonatesi apilicano, in quanto compatibili,1. nor. relattv. ;lio stato giuridico del :personl• di ruolodi ierriìpend.nté quàlitiéì.

ln art*celai. .speflanO il ::p.nale itràerdinarie leferie, i permessi sraordiàari retribuiti ed i persessi nonr.tribuftiin proporzione:: ai sertiflo retate.

.

.1. . ..: . .. I. :••• • . .

:i.

À•rwle78:
(Persona, straordtnario)



• Articolo 79
Sorigle .on:tt

r
.c •:‘.•‘— .: •.

L’l..N.F,N. •PuòAflUlire4ltrfll personaie di ricerca •
persnals tecnico altflpn*e sflciaflzzato per le svolgimento
di Øtiviti ìpecifiche nflt’a4$*. ‘4ei singoli programmi di
ricerca con àontratto a teàpo deteràinato, dila durata del
programma stesso.

Il .ontingnte.dqp•rsona1& da assuil... a contratto,
nonc’ii t criteri tenerali per l’assunzione, SOno determinati,
in conformiti a quanto previsto dagli artt. 3 e 33 del D.P.R.
16 ottobre 1979 n. 509, dal Consiglio Direttivo, sentita la
Com.iss*one del Persqqle,. nqL li*iti.isØi dalle. norqe
vig•nti, Ctrt, 33 D$P.*4 16 ottàtrò 1919 n. 9, • iuccessive
iodflicaaoni’ ed iàtegraziàni).’ • •

e .

Al personale di cui trattasi ai applicano, in quanto
compatibili cm la particolare naturà.. di r.porto. dl lavoro

norme relative a1U. stato gUri4iodet dip.fldòntt. del
ruolo tecnico—profàsìThnale. • In ogni iaso la •duraté del
periodo di prova, variabile da uno a tre mesi, i stabilita in
relazione alla durata del contratto.

li. trattamento econoaico del personale a contr*tto i
stabilito’ dal Consiglio Direttivo, sentita la Coimissioùe 4.1
Personale, ed i equiparato, secondo la qualificazione
professionale del personal. da assumere, ad uno dei livelli
stipendiali in cui stjrticolano i be1l4 r.trib*tivt delle
due pia elevate qualiftch. d•l rlRòlo tecnico professionale.

il Consiqlio Direttivo può determinare, sentita la
Commissione del P.rsonale, un trattamento economico eccedente
i limiti di cui al prefldente coø!a ove 1aunzion# sia
disppsta per assicurare all’Istituto, per li$tatl perodi di
tenpo dt norma non sùoeriore ad un anno e còn coàtratto nàn
rinnovabile, personale di ricerca di eccezionale qualiti
professionale.

• :. : •. .1
‘3

:j

..95..

•• •1

/

%.
i

I
il L’l.N.F.N. può assumere personale, anche di cittadinanza

str;nier;, 4i pp.rticplare capacit e competenze nel cam
deIlb, rid.rca avq;ata, $ con coflrstto a t.rmine di durata non

E’ suflrfore a cinque dni, est ricorrano le condizioni pree
scritte dall’art. 36 dellalegge 20 marzo 1975 n.70.

i
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Il personale di cui al presente articolo che riesca viri—
citare di un concorso a posti di ruolo, i esonerata dal
periodo di prova qualora abbia prestato servizio per almeno
sei mesi in posizione corrispondente.
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Articolo 80
(Incarichi di ricerca e di collaborazione tecnica)

Al fine di svolgere la loro attività scientifica in modo
prevalente nel quadro dei fini istituzionali scientifici
dell’l..S.N. ai dipendenti docenti ed ai ricercatori di
Università, Istituti di Istruzione Universitaria,
Aministrazioni dello Stato ed Enti di Ricerca di cui all’art.
i del presente Reaolamento, può essere attribuito un incarico
di ricerca, nei uniti dei contingenti fissati di anno in anno
dal Consiglio Direttivo all’atto della approvazione del
Bilancio di previsione.

Ai dipendenti che non appartengono ai ruoli del
personale docente o di ricerca, di Università, Istituti di
istruzione universitaria, Amministrazioni dello Stato ed Enti
di ricerca, può essere attribuito un incarico di
collaborazione tecnica.

Gli incarichi sono gratuiti e non costituiscono un
rapporto di lavoro subordinato; riguardano lo svolgimento di
programmi di ricerca definiti e possono essere attribuiti

•
- soltanto previo assenso degli Enti da cui il personale

dipende.

• L’espletamento di detti incarichi deve essere
compatibile con il pieno assolvinento dei propri doveri nei
confronti dell’Ente di apartenenza.

L’attribuzione e lo espletanento dccli incarichi da
oarte dei docenti universitari avverrà nel rispetto di quanto
previsto dall’art. 9 della legge 21 febbraio 1982 n. 28,
dall’art. 12 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, dall’art. 4
delli leage 9 dicenbre 1985, n. 705 e successive
nodificazioni ed’ integrazioni.

Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti
con disposizione del Presidente, su confornie delibera del
Consiglio Direttivo adottata di nomia su proposta del
dirigente dell’Unità Organica presso cui tali incarichi
dovranno essere espletati.

La durata degli incarichi di ricerca e collaborazione
tecnica coincide di norra con l’anno solare.
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Gli incarichi di ricerca e di collaborazione tecnica
possono essere rinnovati.

\
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TITOLO VIII

LIBERTA’ D’OPINIONE — DIRITTI SINDACALI

Articolo 81
(Libertà d’opinione e diritti sindacali)

Ai dipendenti dell’I.N.F.N. si applicano in materia di
libertà di opinione e di diritti sindacali le disposizioni
previste nel capitolo V del O.P.R. 26 taggio 1976 n. 411 e
successive uodificazioni e integrazioni;

Le rappresentanze sindacali aziendali, ai sensi
dell’art. 19 della Legge 20.5.70, n.300 possono costituirsi in
ogni Unità produttiva dell’INFN intesa cose sede di lavoro
territorialfnente distinta.

Ai firii dell’applicazione del presente articolo le Unità
funzionali si intendono coincidenti con le Unità produttive.



Arttc.lo.J2
(Benefici assistenziali e sociali)

Con appo;tte disposizioni l’I.I,F.!. disciplina, sentitele Organizzaiiòni Sindacili di cateòoria, : sulla base deicriteri e d.i.lioiti d*cui afl’qllegjt. 13. j’dØ:l.DeP.Re e 16• ottobre 179 a. • 509 ,e successive aoditicazioniintegrizioni, la consflone dei ng,enti ben.ftCi di natUraassistenziale e sociale In favor. det propri dlpendeàti:

sussidi;
e!bòrs.àf.itvdfò;
— contributi a favore di attività culturfli ricr.atine confiniliti sociale;

• -: prstiti;
:‘•.•. :

•.fltd •dilizi.

l:$insfici per. pròstiti .à*.utui :..di.li&i sono rigolatidalla normativa di cui ;lle d*ltb.raziòni 4fl consiglioDirettivi.n.lilt dii ta ààenbfl’ìtBl j! i.’1644 al teottobre 1933 e successive :i flaziài ;4 int.gin.iani.

E’ fatto divtetà • cànceders bnàfioi in aggiunta aquelli flpfl previsti. •• :

• . •

€ ‘

: .A.:’V’ Wp/.’ •;!:?...t:...::S. •.;:

:

BENEFtCI ASStStflZiÀtZ
. .%..:;t

Vi

: :

:* :;.

•::. • 3
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I regolamenti adottati dal Consiglio Direttivo dello
t.ll.F.N. in applicazione di quanto previsto al primo comma
prevederanno le modalit3 ed i criteri per la attribuzione dei
benefici, fissandone anche i valori.
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I 4 4e fl.ji ; ;: ‘il •.

DÙPOhZIÌNI FIHALÌ -.
•; . .

ÀrttdetoSC
(Rinvio) •

•P•r• quanto. qon, rivisto d1 ..prsspt• ..Rnolannto si
àppliO 1. di$postz$ni 41sd stk. Z.qq $ jarzo in, n.
70, *1 O.P.R. 6 .aggio 1976, • n.411, ai D.P.R. 16 ottobr.
1979;, •.n. 509, a1O;JS.:. 25.gIuqpa.1983, ne: 346, •:loro
susflin sòéiticni.n eétùtegrazioni.

Aj. fni. .Ø .$lølq.. 4.».. .pzian*4.. u43e pir gli
aumènti btinàaIi di stlp.ndià. a ti.n. éànto dell.
*aqgio!azoai prevIsta 4*11. di;pasi ioni. df legga in.:
di 44p.ndiàti stàtali fa ‘di b.n.ààiflfl b.fliCk. ••.

patriottiche.

:1.’. . I

::. ••t. • • 1• •

::, ‘:;
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ALLEGATO

RUOLI, QUALIFICHE E DOTAZION1 ORGANICHE DEL PERSONALE Dl RUOLDELL’ l.fl.F.N.

RUOLI E QIJALIF1CHE DOTAZIONI

i’

il

Diriaenza

Dirigente superiore
Dirigente

Ruolo Amministrativo

Esperto di Gestione
Col laboratore—Coordinatore
Collaboratore
Assistente—Coordinatore
Assistente
Archivista — dattil.differenz.
Archivista — dattilografo

Ruolo Tecnico—Professionale

Collaboratore
S.T.E.R.
Assistente
Operatore
Agente

TOTALE COMPLESSiVO

I I
j 1987 1988
I I
I i
I I
i 31 3

4* 4*

I 7 I 7
I i
I i
i I
I li I 11
1 18 I 18
I 43 I 43
I 46 46
1 63 1 63
1 15 j 15
1 27 I 27
I 223 223
I I
I I
I I
1 590 1 633
1 85 1 85
I 467 1 484
I 216 i 216
1 12 1 12
I 1370 I 1430
I I
i. I
I 1600 1660

•1 I
* di cui un posto può essere attribuito per incarico ad uncollaboratore del ruolo tecnico—professionale; in tal caso ilposto resta non disponibile per la copertura ai sensi di quantoprevisto all’art. 39 del Regolamento del Personale.
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ALLEGATO A (seaue)

I I I
Incarichi di Dirigenza (1) 1 1

I I I
Dirigente superiore 24

I Diriaente 1 3
i I ————I
I I 27 I
I Incarichi di Coordinamento (2) 1 I
I I I
I Collaboratore tecnico—Professionale I 45
I Assistente tecnico—professionale 80 ———— I
i 125(3)I
i

_________________________

I

___________

I

(1) 1 posti sono conferiti al personale di cui all’art. 40 del
presente Regolamento chiamato a dirigere le Sezioni, i
Laboratori ed i Centri dell’INFN, nonché le Unità tecnico
orcanizzative previste dall’Ordinamento dei Servizi
dell’ INFN.

(2) incarichi da conferire in conformità alla esigenze di
servizio delle unità funzionali dell’INFN, previa
identificazione di tali esigenze da effettuarsi mediante
deliberazione del Consiglio Direttivo, sentita la
Commissione del Personale.

(3) Autorizzati con nota del Ministero della Pubblica
Istruzione del 11.2.1983 prot,n.660.
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i

_______

ALLEGATO 8

I
FUNZIONi DEL PERSONALE DEL RUOLO AMMINiSTRATIVO

I’
. 4 Qualifica di Archivista Dattiloarafo.

Il personale con qualifica di archivista—dattilografo

L svolge mansioni esecutive che per loro natura non comportano

particolari valutazioni di merito; provvede alla

classificazione, alla archiviazione ed al protocollo di atti,

j anche inoiegando metodi di lavoro prestabiliti; disimpegna

mansioni di stenografia e di dattilografia; compila documenti

secondo le istruzioni dei superiori o applica schemi

predeterniinati; disimpeana coripiti di collaborazione semplice

di natura amministrativa e contabile, anche con l’ausilio

delle relative macchine.

Profilo differenziato di orofessionaliti. Svolge le

attiviti amministrative e contabili a contenuto esecutivo

proprie della qualifica che implicano un maggior impegno o

li permanente qravosit in relazione alle specifiche cognizioni

richieste ovvero alla rioetitivit dell’esecuziune.

e

I

i
11
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Qualifica di Assistente

ti personale con qualifica di assistente svolge mansioni
tecnico—aiministrativo—contabj1i che presuppongono una
applicazione concettuale ed una valutazione di merito dei casi
concreti, eventualmente mediante l’ausilio di apparecchi
terminali meccanografici od elettronici (che non richiedono
elaborazione autonoma) o di altre macchine; disiinpegna
mansioni di segreteria e di collaborazione rispetto alla
attività istruttoria e di progra,uiazione nonché di vigilanza
ispettiva; pu sovraintendere neli’aobito delle direttive
ricevute ad attivit del settore cui è assegnato, può far
parte come segretario di commissioni e gruppi di lavoro.



L

—

Qualifica di ?4ssistente Coordinatore

Il personale con qualifica di assistente coordinatare
nell’ambito del settore cui assegnato svolge attività
arnninistrative e contabili proprie della qualifica che
riciiedono una professionalità integrata da cognizioni
coniplerentari e/o struientali al fine della elaborazione,
controllo, revisione dì atti cornportanti l’applicazione di
norie cotuplesse ovvero assicura il coordinaents di fasi
operative coplernentari o interdipendenti, iediante attività
di propulsione e verifica per la migliore utilizzazione delle
risorse. -
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Qualifica di Collaboratore

Il personale con qualifica di collaboratore svolge
funzioni di collaborazione direttiva che presuppongono elevata
capacità professionale e specifica corpetenza ed itiiplicanti
anche discrezionalità operativa nella realizzazione dell’at—
tività dell’Istituto. Partecipa ad attività di studio e pro—
gracioazione ed elabora autonoiuaente atti del procedimento
arministrativo. Pu sovraintendere a settori di attività non
coriplessi. -
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Qualifica di Collaboratore Coordinatore

Il. personale con qualifica di collaboratore coordinatore
svolge funzioni di collaborazione direttiva implicanti alta

soecializzazione ed elevata preparazione professionale nelle
niaterie di competenza della unità organica, caratterizzate da
ampia autonomia ed iniziativa e diretta assunzione di
responsabilità nell’attività svolta. E’ richiesta una costante
integrazione della preparazione professionale anche mediante
la partecipazione a specifici corsi di aggiornamento in
rapoorto alla evoluzione dell’assetto organizzativo derivante
dallo sviluppo della tecnologia e della legislazione. Coadiuva
il dirigente esplicando attività di propulsione, coordinamento

e controllo dei settori di lavoro che possono eventualmente
comportare articolazioni particolari di orario. Sostituisce il
diriaente, in caso di assenza o iripediriento, assicurando la
continuità dell’azione dell’Unità Organica.



:t’

.

••:

EsØ.kod4 I.

A livello di uniti oranica: complessa: neii’abttO degliindirizzi forniti d*l iinefttè risp*naabi1e é
‘•‘

pr leconseguenti decisioni allo sttsso spéttantt, assicura, con
piena 4”t no*ii .radva: ¶:

:t•.

e i’qtnazioni defle prdure di p$anificazionè delleattiviti e dell’utilizzazione delle risorse;
e l’nltfl della .procedùré di.Tàvoro e delle altre condizioni

organizzative;
il oqntr.•1tc della gistione nella fase di tfldividuiZionedegli obiettivi e della elaborazione dei. piani e; dellaveri a della stato di attutziene e dit ett*àa. degli
scosta.entf.

-
In relazIone alla specifica .sperienza • prof.stiòniliti• possedute, può ;frnire eensileòza.:per le èàiòazÉ di’: imitij organiche, diverse da quelle di appartenenza o a livello dicoaparto territoriale, o tnfunzidài di àujporto i céàpètenti

I
uffici centrali.

- E’ preposto a Uniti erganizzative non attribu*bili ai
1 dirigenti, tfldivfduat. con spnifiei 4.prfl4edinnti

- dell’amministrazione.

•1 Sostituisce i Dirigente dell’Uniti organfca •in caso di
assenza

o impedinento. •
‘ : .•: •.. :••
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FUflIONI DEL PERSONALE DEL RUOLO TEClICO PROFESSIONALE

Qualifica di Agente Tecnico—Professionale

Il personale con qualifica di agente—tecni—
co—orofessionale svolge attività che richiedono una normale
capacità nella qualificazione professionale posseduta
impiegando, se del caso, macchine che cornportino una manovra
elementare; è addetta alla conduzione di veicoli e/o alla
piccola manutenzione degli stessi, alla manovra di macchine ed
apparecchiature non complesse, alla piccola manutenzione degli
apparecchi di comune uso nei laboratori di ricerca, al

I prelievo ed alla collocazione di pubblicazioni ad uso delle

4 biblioteche.

tJs

iiz’
I!
I-
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Qualifica di Operatore Tecnico—Professionale

il personale con qualifica di operatore
tecnico—professionale svolge mansioni che richiedono una
specifica capacità nella qualificazione professionale
posseduta ovvero di meccanografia; è addetto alla conduzione,
all’esercizio ed all’impiego di macchine ed apparecchiature
sperimentali la cui utilizzazione non presuppoaga dirette
valutazioni di merito dei casi concreti; è addetto ai lavori
di disegno, di fotografia, di fotoriproduzione, di tecnografia
e di stacpa; è addetto al funzionamento e alla piccola
manutenzione di impianti; svolge attività di operaio
specializzato (iteccanico, elettricista, ebanista, idraulico,
ecc.); svolge funzioni di infermiere generico, effettua
analisi chimico—bio—iediche di semplice routine; applica,
secondo le direttive ricevute, tutte le tecniche di abituale
uso nei laboratori di ricerca, effettuando i rilievi e le
misurazioni occorrenti.



— n4 —

Qualifica di Assistente Tecnico—Professionale

Il personale con qualifica dì assistente
tecnico—professionale svolge mansioni tecniche specializzate
la cui esecuzione richiede una visione di insieme di più
attività interrelate, per soddisfare esigenze operative
diverse; effettua lavori che richiedono la completa conoscenza
delle tecniche del funzionamento e delle modalità d’uso di— i

-macchine, strumenti e/o iipianti, e/o l’elaborazione di dati
anche complessi, nonché valutazioni per la scelta di elementi
e l’esime dell’attendibilit dei risultati; svolge lavori
tecnici che richiedono un approccio di tipo teorico per
applicare tecniche, procedure e metodi di lavoro di tipo
specialistico, generalmente acquisibili nei còrsi di studio
di scuola secondaria superiore; pu essere chiamato a
sovraintendere, nell’ambito delle direttive ricevute, ad
attività del settore cui assegnato.

t
—

I!i

n.
i:
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Assistente Tecnico Professionale con incarico
di Coordinazento

Nell’ambito del settore cui assegnato svolge mansioni
tecniche specializzate proprie della qualifica che comportano
una professionalità etergente soggetta a dinamico
aggiornamento anche in rapporto all’evoluzione della
tecnologia e all’osservanza di particolari orari di lavoro,
ovvero assicura il coordinatuento tecnico di fasi operative o
complementari interdipendenti, mediante attìvit di
propulsione e verifica per la migliore utilizzazione delle
risorse.
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Qualifica di Specialista Tecnico Enti di Ricerca

Il personale del livello differenziato di STER oltre
alle mansioni proprie della qualifica svolge autonomamente
lavoro tecnico e che coQporti il controllo, la supervisione di
una parte o di tutta una attività o un servizio o in
alternativa lo studio, l’adattamento e il carattere
interdisciplinare. Il tipo di lavoro richiede capacità di
coordinamento e di supervisione collegate ad alto grado di
iniziativa e di inventiva. Si richiedono conoscenze acquisite
a livello universitario o presso Enti di ricerca italiani o

- stranieri, unitamente ad una documentata esperienza di lavoro
in almeno otto anni di servizio.

I
I

ti

€1



- 117 -

Qualifica di “Collaboratore con funzioni di Ricercatore” e
“Collaboratore Tecnico Professionale”

Svolge:

a) attività di ricerca nel campo delle discipline di interesse
dell’Istituto. Formula e analizza criticamente proposte di
ricerca, concorrendo alla definizione dei programmi
scientifici dell’istituto; partecipa alla esecuzione degli
esperimenti e alla analisi dei relativi risultati; sviluppa
problematiche teoriche originali; valuta ed analizza
criticamente risultati soeriraentali e teorici; cura la
diffusione e la trasmissione delle conoscenze acquisite.
Pu coordinare l’attività di uno o pi gruppi di ricerca;

b) attività tecniche e di progettazione, per le quali sono
necessarie conoscenze teoriche approfondite in almeno un
settore specifico, caoacità di assumere iniziative e di
formulare proposte, capacità di sovraintendere a problemi
operativi connessi con l’utilizzazione di mezzi o
materiali.

Il collaboratore tecnico—professionale pua svolgere
funzioni di vigilanza, ispezione e controllo tecnico su
impianti e procedimenti — tecnici, e pu8 sovraintendere
all’attività di dipendenti del settore cui sia eventualmente
preposto.

\
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Collaboratore Tecnico e Professionale e Ricercatore
cca4codi1.$oordtuen%’

1’. j i

‘Svolge. funt(Wi iSjiicdìj alU: spéttàliztnione id
elevata preparazione professionale nelle materie di competenza
dell’unità organica, caratterizzate da ampia autonomia e
iniziativa e diretta assunzione di responsabilità

i nell’attività svolta. E’ richiqsta una costante intgrazion•
della preparaziOpe prof.ssion4. anche in rapporto alla

I -a dinamica della tecdlogla. Codtuva il dirigente •splicabd•
• attività di propul(one, coordinaintoecontroflo &i settori

di lavoro che possono eventualmente comportare articolazioni

I particolari di orario. Sostituisce il dirigente nei casi di
• assenza o impedimento.
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4irigj,nt (e l’jatarUfl di 444g1nzs)&s$rafntend.
all’unt*l organica ed ). potere decitbrto in’ d#dine atie
materie di propria competenza. Rappresenta l’Amministrazione
nell’esercizio delle proprie attribuzioni ed i responsabile
della legaliti, imparzialiti ed efficienza, produttiviti,
economiciti e rispondenza a pubblico iisteresse dell’azione
amministrativa.

Assicura l’attUi” in degli . .: ‘indirizzi
politicfr-aninistvativi dei jrògnmmi e degli . obi4ttivi
definiti’ dall’srnministrezione. In particolare “attendò “ai
seguenti compiti:

e ‘direzione di una struttura erganizzativa, governo del
personale addetto; studi e ricerche; consulpza proget
tazione, e programmazione; es*flzione :41 4i4iIve:4:. di
istruØoni di carattere generale e perticalan, nella
espl’icazione ‘della ‘a*t4viti istituziwiaiàì,:
l’applicazione di leggi e regolamenti; partecipazione ad
organi collegiali, “commissioòi o òòmitati ‘interni’ od
esterni. Ha inoltre, la rappresentanza legale
dell’Amministrazione per l’esercizio di particolari
attribuzioni.
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